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Re-Evaluation Application Report  
 
Re-Evaluation of European Charter for Sustainable Tourism in Protected Areas, is integral and 
important to the whole Charter process. It enables us all to see if we have met our commitments, 
reached our goals and indeed, celebrate success. With a verification visit, the park and 
communities benefit from external expertise in assessing the strategy and action plan and can 
help to provide guidance and inspiration to go forward, realising even more the benefits of 
working together delivering sustainable tourism. Reevaluation too help the Charter areas to be 
more connected across the EUROPARC network, taking advantage of what can be learned from 
others.  
 
Re-Evaluation Process 

We are delighted that are continuing with the European Charter for Sustainable Tourism in 
Protected Areas through the re-evaluation process. Only by doing so can you fully appreciate the 
progress you have made! The Charter encourages you, your partners and communities to 
continue to work together in a way that is good for nature and good for people! Filling in this re-
evaluation report will really help us assess your progress and your application for the re-
evaluation in as comprehensive a way as possible.  

 
The Re-evaluation Application Report is the key document where all comprehensive information 
has to be provided. It will serve as an overview, or summary, of your activities for both the Verifier and 
Evaluation Committee.  
Two other key documents form part of the re-evaluation and should be submitted alongside this report: 

¶ Your assessment of the previous Sustainable Tourism Strategy and Action Plan, 
commenting on what has been achieved and issues faced. 

¶ A new Sustainable Tourism Strategy and Action Plan for the forthcoming five year period.  
 
The report should be submitted in English, French, German, Spanish or Italian.  
 
Each question in the report must be answered with: 

¶ a short written response, that can be clearly understood on its own. 

¶ a cross-reference to the new Strategy and Action Plan, giving the name and page/paragraph number 
of the relevant action. Where there is no relevant action, reasons for this should be explained.  If 
helpful and appropriate, a cross-reference to the previous strategy and action plan (and/or to the 
assessment of it) may also be made. 

 
To make it easier for us all and to be more sustainable, please submit your report in this WORD 
document ONLY electronically, together with the full application dossier, to:  
info@european-charter.org  
  

mailto:info@european-charter.org
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SECTION A ï GENERAL INFORMATION 
 
 
Please provide brief information in this section.  It helps us strengthen the case for protected 
areas and sustainable tourism.  It also helps us to understand the context of your answers in the 
rest of the form. 
 
You are asked to highlight particularly any changes or developments since your last evaluation.  
 
A1 Name of the protected area 
Parco Nazionale delle Colline Metallifere ï Tuscan Mining UNESCO Global Geopark 
 
A2 Name of the protected area (PA) authority (or equivalent responsible body) 
 
Consorzio del Parco Nazionale Archeologico Tecnologico delle Colline Metallifere Grossetane. 
 
Il Parco ¯ stato istituito il 28 febbraio 2002 con Decreto del Ministero dellôAmbiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare dôintesa con il Ministero per i Beni e le Attivit¨ Culturali e del Turismo, la Regione 
Toscana. 
 
A3 EUROPARC Federation membership number (please contact the EUROPARC office if unknown) 
 
0517-I-2013 
 
A4 Contact details 
Give name of person and position, address, phone, fax, e-mail (who can be contacted by the verifier to 
discuss the application report) 
 
Alessandra Casini 
Direttore 
Parco Tecnologico Archeologico delle Colline Metallifere Grossetane 
Piazzale Livello +240 ï Pozzo Impero 
58023 Gavorrano 
ITALY 
Tel. e Fax +39 0566 8444247 
 
A5 Type of designation 
Give the status of the protected area, including IUCN category. Please list, giving their size in hectars, all 
N2000 sites in the area to be covered by the Charter.  
 
Parco Nazionale istituito ai sensi della Legge Nazionale n. 388/2000 con Decreto del Ministero 
dellôAmbiente e della Tutela del Territorio e del Mare dôIntesa con il Ministero per i Beni e le Attivit¨ 
Culturali e la Regione Toscana n. 044 del 28/02/2002. 
Individuato come Tuscan Mining Geopark allôinterno della UNESCO European and Global Geoparks 
Networks. 
 
Il territorio del Parco ricade entro i confini dei 7 Comuni più a nord della provincia di Grosseto, quelli che 
appartengono alle cosiddette Colline Metallifere grossetane. 
 
In questo territorio la Provincia di Grosseto, tramite i settori, assessorati e strutture preposte, prima tra 
tutti lôUfficio provinciale Aree protette, ha attivato sin dagli anni ô70 delle convinte politiche di istituzione, 
protezione, studio e valorizzazione delle zone che entro i suo i confini presentavano le di maggior pregio 
e spesso maggior fragilità ecologica. 
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Con quegli atti negli anni la provincia di Gr ha istituito sul suo territorio di 4504 km quadrati (pari a 
450.400 ha ïettari), 59 Aree protette: 
 

¶ Un parco Regionale: Il Parco della Maremma 

¶ Un parco Interprovinciale: Il parco di Montioni  

¶ Due parchi Nazionali: 
o  Il Parco Nazionale dellôarcipelago toscano (Parco legge 394/91) 

o il Parco Nazionale delle Colline Metallifere (istituito ai sensi della Legge Nazionale n. 

388/2000 con Decreto del Ministero dellôAmbiente e della Tutela del Territorio e del Mare dôIntesa 

con il Ministero per i Beni e le Attività Culturali e la Regione Toscana n. 044 del 28/02/2002). 

¶ 13 Riserve Naturali  

¶ 42 S.I.R. (dunque tutti Siti Natura 2000)  
 
Le Riserve Naturali da sole rappresentano il 2,5 % del territorio provinciale e costituiscono un immenso 
patrimonio storico, culturale e naturalistico-ambientale. Sommando i quattro parchi (2 Nazionali, 
Interprovinciale e Regionale) e i SIR la % di aree protette della Provincia passa ad essere circa il 35 % 
una cifra che supera nettamente la media Toscana (10 %) e quella Nazionale (11% e il 20 %) 
considerando anche lôestensione a mare). 
 
Con la l.r. 49/95 la Regione Toscana ha riconosciuto un processo di valorizzazione e tutela del patrimonio 
naturalistico avviato sin dalla metà degli anni '70. 
Dall'approvazione della legge la Regione ha costruito un articolato sistema di aree naturali protette di cui 
fanno parte le riserve naturali, i parchi regionali, i parchi provinciali e le Anpil. 
 
La nuova legge sulle aree protette l.r. 30/2015 norme per la conservazione e la valorizzazione del 
patrimonio naturalistico-ambientale regionale, ha riunito in una unica disciplina coordinata le politiche di 
tutela, conservazione e valorizzazione del patrimonio naturalistico ambientale regionale costituito dal 
sistema regionale delle aree naturali protette e dal sistema regionale della biodiversità. 
 
Dal 1 gennaio 2016 la Regione Toscana esercita le competenze in materia di aree protette e tutela della 
biodiversità precedentemente in capo alle Province e alla Città Metropolitana. In particolare le 46 Riserve 
naturali istituite nel corso di vigenza della l.r. 49/95 sono diventate di gestione regionale. 
 
Questi territori rappresentano un tesoro naturalistico ambientale anche dal punto di vista della biodiversità 
e spesso si intersecano con habitat e specie di flora e fauna di particolare valore e interesse riconosciuti 
dall'Unione Europea come Siti rete natura 2000. 
 
Il viaggiatore "curioso" di conoscere e scoprire questo immenso patrimonio tutelato può consultare le 
schede in pdf relative ai 3 parchi provinciali e alle 46 riserve naturali regionali, dove troverà tutte le 
informazioni istituzionali oltre ad una breve descrizione naturalistico-scientifica. 
 
Le riserve naturali regionali sono state raggruppate per provincia per una migliore lettura. 
Le schede rappresentano un primo passo di lettura istituzionale che sarà via via incrementato con 
sempre maggiori informazioni che riguarderanno la conoscenza del territorio e la sua fruizione turistico-
ricettiva. . 
Informazioni dettagliate si trovano qui: http://www.regione.toscana.it/-/sistema-regionale-delle-aree-
naturali-protette  

http://raccoltanormativa.consiglio.regione.toscana.it/articolo?urndoc=urn:nir:regione.toscana:legge:1995-04-11;49
http://raccoltanormativa.consiglio.regione.toscana.it/articolo?urndoc=urn:nir:regione.toscana:legge:2015-03-19;30
http://www.regione.toscana.it/-/sistema-regionale-delle-aree-naturali-protette#pp
http://www.regione.toscana.it/-/sistema-regionale-delle-aree-naturali-protette#rnr
http://www.regione.toscana.it/-/sistema-regionale-delle-aree-naturali-protette
http://www.regione.toscana.it/-/sistema-regionale-delle-aree-naturali-protette
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Fig. 1. Elenco e disposizione delle Riserve della Provincia di Grosseto prima della riforma l.r. 30/2015 
 

  

http://raccoltanormativa.consiglio.regione.toscana.it/articolo?urndoc=urn:nir:regione.toscana:legge:2015-03-19;30
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Fig.2 Nuova organizzazione delle Riserve Naturai in Regione Toscana l.r. 30/2015 
 
Nella Tabella sotto sono elencate le aree protette ricadenti nei confini dei 7 comuni del Parco. Da essa si 
possono desumere alcune informazioni basilari. Di seguito si troverà una breve descrizione per ognuno 
dei SIC-SIR che fanno parte della Rete Natura 2000.  
 

http://raccoltanormativa.consiglio.regione.toscana.it/articolo?urndoc=urn:nir:regione.toscana:legge:2015-03-19;30
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Tab. 1: Elenco, Tipologia ed estensione delle Aree protette della Provincia di Grosseto che ricadono nei confine  
del Parco Nazionale delle Colline Metallifere (Tuscan Mining Geopark) 

 

Area Protetta Nome 
Comune del Parco delle Colline 

Metallifere 

Ricaduta 
nel 

territorio 
comunale 
(Parziale o 

tot) 

Superficie 
nell'area CETS 
Parco Naz in ha 

Superficie Totale in ha 

Parco Naturale 
Interprovinciale 

Montioni 
Follonica, Massa Marittima 

(Prov. Livorno) Part 2048 6542 

Riserva Naturale 
Provinciale 

Cornate e Fosini Montieri (Prov, SI) 
Part 409 879 

" La Pietra Roccastrada(Prov, SI) Part 429 530 

" Farma Roccastrada(Prov, SI) Part 1463 1561 

Riserva Naturale dello Stato 
Tomboli di 
Follonica 

Follonica 
Tot 55 55 

" Poggio Tre Cancelli Follonica Tot 99 99 

" Marsiliana Massa Marittima Tot 443 443 

" Poggio Spedaletto Scarlino Tot 51 51 

" Belagaio Roccastrada Tot 157 157 
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Area Protetta Nome 
Comune del Parco delle Colline 

Metallifere 

Ricaduta nel 
territorio 
comunale 
(Parziale o 

Totale) 

Superficie 
nell'area CETS 

Parco Naz 
in ha 

Superficie Totale in ha 

SIR (non inclusi nella rete 
Natura 2000) 

B12 Campi 
Geotermici di 

Monterotondo M. e 
Sasso P. 

Monterotondo Marittimo 
(e Prov. Pisa) Part 46.67 121.28 

" 
B21 Bandite di 

Follonica Follonica - Massa Marittima Tot 8929.27 8929.27 

Area Naturale Protetta 
Interesse Locale 

Costiere e Padule 
di Scarlino Scarlino Tot 1080 1080 

Biotopo della Provincia di 
Grosseto Lagoni Monterotondo Marittimo Tot ND ND 

" Laghetto di Montieri Montieri Tot circa 1 circa 1 

" Lago dell'Accesa Massa Marittima Tot ND ND 

" Sassoforte Roccastrada Tot ND ND 

" Versegge Roccastrada (Comune di Grosseto) Part ND ND 

" Monte Calvo Gavorrano Tot ND ND 

" Poggi di Prata Massa Marittima - Montieri Tot ND ND 
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SIR-SIC (inclusi nella rete Natura 2000) 

 

Area Protetta Nome 
Comune del Parco delle Colline 

Metallifere 
Tot 

Superficie 
nell'area CETS 
Parco Naz in ha 

Superficie Totale in ha 

SIR-SIC 
(inclusi nella rete Natura 

2000) 
106 Padule di 

Scarlino Scarlino Tot 148.78 148.78 

" SIR-ZPS (inclusi nella rete 
Natura 2000) 

108 Monti d'Alma 
Scarlino -  Gavorrano (Castiglion della 

Pescaia fuori dai Confini del Parco 
Nazionale Colline Metallifere) Part circa 5500 5845.08 

SIR-ZPS (inclusi nella rete 
Natura 2000) 

105 Lago 
dell'Accesa Massa Marittima - Gavorrano Tot 1169.29 1169.29 

SIR-ZPS (inclusi nella rete 
Natura 2000) 

101 Cornate e 
Fosini Montieri -  (Prov. Siena) Part 838.18 1401.67 

SIR-ZPS (inclusi nella rete 
Natura 2000) 102 Poggi di Prata Massa Marittima - Montieri Tot 1062.7 1062.7 

SIR-ZPS (inclusi nella rete 
Natura 2000) 103 Val di Farma Roccastrada ( Prov di Siena) Part 6045.01 8699.59 

SIR-ZPS (inclusi nella rete 
Natura 2000) 109 Monte Leoni 

Roccastrada (Comune di 
Campagnatico) Part circa 2000 5112.53 

SIR-ZPS (inclusi nella rete 
Natura 2000) 

104 Poggio Tre 
Cancelli Follonica Tot 320.01 320.01 

 
Sono 8 i SIR- SIC del territorio de Parco rientranti nella rete Natura 2000. Di seguito si può leggere una scheda descrittiva per ogni sito, da cui si possono 
evincere: Tipo sito; Descrizione Generale; Altre emergenze; Principali elementi di criticità interni al sito; Principali elementi di criticità esterni al sito.  
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Parco Regionale della Maremma:  

 
Due immagini, tra le tante possibili, del Parco Regionale della Maremma e del Parco Nazionale delle Colline Metallifere, 2 grandi poli delle Aree protette della 
Provincia. 

 
Butteri che conducono cavalli maremmano al pascolo  

Il Pozzo Roma della Miniera di Gavrrano con il Golfo di Follonica sullo Sfondo 
 

Istituito dalla Regione 
Toscana con Legge L.R. 65 

del 5 giugno 1975 

Parco Regionale 
Naturale della 

Maremma 
Grosseto, Manciano, Orbetello 

Non 
ricade nei 
comuni 

del Parco 
Nazionale 

Colline 
Metallifere 

0 9.800 ha 
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S.I.C. e S.I.R. della Provincia di Grosseto compresi nel territorio del Parco delle Colline 
Metallifere

1
 

 
LôUnione Europea per garantire un adeguato livello di protezione agli ambienti europei minacciati, ha 
promulgato nel 1992 la Direttiva Habitat 92/43 (e prima ancora, nel 1979, la Direttiva Uccelli 79/409), 
le quali stabiliscono la nascita di una rete ecologica europea, denominata Rete Natura 2000, formata 
dalle aree in cui si trovano gli habitat e le specie di interesse comunitario.  
La Regione Toscana nellôambito dellôapplicazione delle Direttive ha approvato la L.R. 56/2000, 
individuando i Siti di importanza Regionale (SIR) che possono comprendere: Siti di Importanza 
Comunitaria (SIC) e Zone di protezione Speciale (ZPS).  
 
Sotto la descrizione delle Aree Protette della rete Natura 2000 ricadenti nel territorio del Parco. 

 

----------------------------------------------------------------------------------- 
 

SIR 106 Padule di Scarlino 
 

Comune del Parco delle Colline 
Metallifere 

Superficie nel Parco 
Naz in ha 

Superficie Totale in ha 

Scarlino 148.78 148.78 

 
Tipo sito: SIC (sito importanza comunitaria)  
Sito in piccola parte compreso nella Riserva Statale ñTomboli di Follonicaò. 
Altri strumenti di tutela Sito in gran parte compreso nellôOasi di Protezione ñPadule e Costiere di 
Scarlinoò 
 
Descrizione Generale 
Una delle residue zone umide costiere della Toscana meridionale, che riveste una notevole 
importanza per la sosta, svernamento e nidificazione dellôavifauna (censite 190 specie) ed in 
particolare per la conservazione di alcune specie nidificanti ormai rare e minacciate come il Tarabuso 
(Botaururs stellaris), lô Airone rosso (Ardea purpurea), il Falco di palude (Circus aeroginosus) e il 
Forapaglie castagnolo (Acrocephalus melanopogon). Per questôultima, Scarlino è una delle 5 zone 
umide rimaste in Italia dove è ancora certamente nidificante. Da segnalare la presenza della Puzzola 
(Mustela putorius) e della Testuggine palustre europea (Emys orbicularis). Area palustre costiera in 
buona parte dulcacquicola (con prevalenza di canneti a Phragmites australis), con una significativa 
porzione salmastra, dove prevalgono giunco-scirpeti e salicornieti. Canali, limitati residui di siepi e 
boschetti igrofili a Fraxinus oxycarpa e Ulmus minor. 
 
Altre emergenze 
Valore complessivo dellôarea umida quale presenza relittuale in un ambito a elevata antropizzazione. 
 
Principali elementi di criticità interni al sito 
- Interrimento per colmata dellôarea palustre, durante le esondazioni dei corsi dôacqua contigui. 
- Discariche abusive di inerti 
- Intensa attività venatoria ai confini del sito. 
- Qualit¨ dellôacqua in entrata non ottimale e carenza idrica estiva. 
- Incendi della vegetazione (che hanno portato alla scomparsa dellôultimo lembo di bosco igrofilo di 
estensione significativa). 
- Ipotesi di sviluppo urbanistico in aree circostanti il sito, che potrebbero avere effetti rilevanti sulla sua 
funzionalità. 
- Presenza di elettrodotti. 
- Diffusione invasiva dei canneti. 
 
Principali elementi di criticità esterni al sito: 

                                                 
1
  I testi di questa sezione sono di Marco Porciani del Laboratorio di Educazione Ambientale La Finoria 

(Gavorrano www.leatoscana.org ) e di Lucia Ferri, questi ultimi citati dal sito www.maremmariservadinatura.it 
e dai testi relativi alla georeferenziazione su Google maps a ci si arriva tramite i link del sito deƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ 
Provinciale per le Aree protette: www.maremmariservadinatura.it/ap_pc_sir.php  

http://www.leatoscana.org/
http://www.maremmariservadinatura.it/
http://www.maremmariservadinatura.it/ap_pc_sir.php
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- Aree industriali potenzialmente pericolose e importanti assi viari confinanti con il sito, con effetti 
negativi dovuti al traffico veicolare, ai pregressi scarichi di fanghi e al rischio di eventi inquinanti 
accidentali. 
- Aree circostanti interessate da turismo balneare di massa. 
 
--------------------------------------------------------------------------------- 
 
SIR 108 Monti dôAlma 

 

Comune del Parco delle Colline 
Metallifere 

Superficie nel 
Parco Naz in ha Superficie Totale in ha 

Scarlino ï Gavorrano (Castiglion della 
Pescaia, fuori dal Parco Nazionale 
Colline Metallifere) 

circa 5500 5845.08 

 
Tipo sito: SIC (sito importanza comunitaria)  
 
Sito in parte compreso nella Riserva Statale ñScarlinoò e nellôArea Naturale Protetta di Interesse 
Locale (ANPIL) ñCostiere di Scarlinoò. 
Altri strumenti di tutela: Sito in gran parte incluso nellôOasi di Protezione ñPadule e Costiere di 
Scarlinoò. 
 
Descrizione Generale 
 
Zona ad elevata biodiversità caratterizzata da rilievi collinari costieri, quasi interamente coperti da 
boschi di leccio e macchia mediterranea  e, nelle esposizioni più fresche, da boschi di latifoglie 
decidue e castagneti da frutto, con alcune zone aperte (pascoli e seminativi estensivi). La fauna è 
molto ricca: tra i mammiferi  sono presenti, tra gli altri, il Lupo (Canis lupus), il Gatto selvatico (Felis 
sylvestris), la Martora (Martes martes), la Puzzola (Mustela putorius), il Mustiolo (Suncus etruscus), 
mentre tra gli uccelli ricordiamo il Biancone (Circaetus gallicus), il Falco pecchiaiolo (Pernis apivorus), 
la Ghiandaia marina (Clamator glandarius) e lôAverla piccola (Lanius collurio); Gli ambienti mesofili 
lungo le valli di piccoli corsi dôacqua, consentono la presenza di anfibi come la Salamandrina 
perspicillata e la Rana dalmatina e di Odonati poco comuni in Maremma come la Boyeria irene ed il 
Cordulegaster boltoni. Ancora relativamente frequenti  la Testuggine di Hermann (Testudo hermanni), 
la Testuggine palustre europea (Emys orbicularis), le Coronelle (Coronella austriaca e C. girondica), il 
Cervone (Elaphe quatorlineata), ed il lepidottero Euplagia quadripunctaria. Tratti di costa ben 
conservati prevalentemente rocciosi, intervallati da cale di sabbia e/o ciottoli; aree agricole, praterie 
annue e garighe su calcare con fenomeni di carsismo, aree umide con lembi di bosco igrofilo. 
 
Altre emergenze 
Estesa area boscata, in gran parte con scarso disturbo antropico. 
Area umida relittuale di Pian dôAlma con valore significativo per specie rare di flora e di fauna e lembi 
di bosco planiziale. 
 
Principali elementi di criticità interni al sito 
- In passato lôarea ¯ stata interessata da un forte sfruttamento delle formazioni forestali, la gestione 
effettuata in anni recenti ne ha favorito una diversificazione, con interventi presumibilmente adeguati 
agli obiettivi di conservazione del sito. 
- Evoluzione della vegetazione (dovuta alla completa cessazione del pascolo) nelle residue aree con 
prati annui e garighe (ormai limitate quasi esclusivamente alle fasce tagliafuoco). 
- Processi di interrimento e di bonifica delle aree umide di Pian dôAlma, in assenza di attivit¨ di 
gestione a fini di tutela. 
- Attività venatoria nella zona umida di Pian dôAlma. 
- Insufficienti conoscenze sulle emergenze naturalistiche, sullôassetto complessivo e sulle tendenze in 
atto per la zona umida di Pian dôAlma. 
- Turismo balneare molto elevato, nei mesi primaverili ed estivi (particolarmente presente nellôarea 
compresa nellôANPIL, dove lôaccesso ¯ stato regolamentato recentemente). 
- Strade con forte traffico veicolare nei mesi estivi. 
- Rischio dôincendi. 
- Rischio dôerosione costiera. 
- Turismo escursionistico in aumento. 
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Principali elementi di criticità esterni al sito 

- Tratti costieri confinanti con il sito interessati da turismo estivo di massa. 
- Presenza di impianti di acquacoltura adiacenti alla zona umida di Pian dôAlma. 
 
------------------------------------------------------------------------------- 
 
SIR 105 Lago dellôAccesa 

 

Comune del Parco delle Colline 
Metallifere 

Superficie nel 
Parco Naz in ha Superficie Totale in ha 

Massa Maritima ï Gavorrano 1169.29 1169.29 

 
Un mosaico di aree agricole e pascoli, con boschi di leccio, stadi di degradazione a macchia circonda 
un lago naturale di origine carsica di circa 14 ha., alimentato da sorgenti sotterranee. Formazioni a 
dominanza di elofite (canneti, falascheti e giuncheti) ai margini del lago e vegetazione ripariale 
nellôalto corso del Torrente Bruna, emissario dello specchio dôacqua. Presenza di piante di interesse 
conservazionistico: per es. Potamogeton coloratus, Ranunculus flammula, Epipactis palustris, Orchis 
palustris. Anche la fauna, in particolare gli invertebrati, annovera la presenza di specie di grande 
interesse: per es. ben 32 specie di Odonati, tra cui la rarissima Lindenia tetraphylla (per lôItalia 
confermata recentemente in soli 5 siti toscani ed 1 in Sardegna), il granchio di fiume Potamon 
fluviatile. 
 
------------------------------------------------------------------------------------------- 
 
SIR 101 Cornate e Fosini 

 

Comune del Parco delle Colline 
Metallifere 

Superficie nel 
Parco Naz in ha Superficie Totale in ha 

Montieri ï Prov. Di Siena 838.18 1401.67 

 
Area di notevole interesse  geologico e botanico per la presenza, nelle praterie sul calcare, di specie 
rare ed endemiche (per es. Gagea pusilla, Fritillaria orientalis, numerose orchidee spontanee). Dal 
punto di vista faunistico è da segnalare la presenza di predatori come Circaetus gallicus (Biancone), 
Canis lupus (Lupo), Felis silvestris silvestris (Gatto selvatico), Martes martes (Martora). Tra gli anfibi è 
presente la Rana appenninica (Rana italica) e nel recente passato ¯ stato segnalato anche lôUlulone 
appenninico (Bombina pachypus). Sono presenti inoltre varie specie endemiche fra i Molluschi e fra i 
Lepidotteri specie rare e localizzate fra cui la Euplagia quadripunctaria. Rilievi montani (Cornate di 
Gerfalco, quota massima delle Colline Metallifere, 1051 m.) con prevalenza di ambienti forestali di 
origine naturale (cerrete, castagneti, ostrieti) ed artificiale (rimboschimenti di conifere). Sono presenti 
anche estensioni significative di praterie secondarie, oggi non più pascolate, garighe ed arbusteti.  
Presenza di affioramenti e formazioni geologiche di grande interesse, corsi dôacqua con ricca 
vegetazione ripariale, forre. 
 
--------------------------------------------------------------------------------------- 
 
SIR 102 Poggi di Prata 

 

Comune del Parco delle Colline 
Metallifere 

Superficie nel 
Parco Naz in ha 

Superficie Totale in ha 

Massa Marittima - Montieri 1062.7  1062.7  

 
Rilievi alto collinari, occupati in prevalenza da boschi di latifoglie, praterie secondarie e arbusteti. 
Mosaico di habitat di notevole interesse ed in buono stato di conservazione. Nelle praterie calcaree, 
che ospitano le specie ornitiche di maggior interesse (per es. il Biancone ed altri rapaci diurni, il raro 
Ortolano (Emberiza hurtulana) nidificante fino ad alcuni anni fa) si ritrovano alcune specie floristiche 
rare e/o endemiche (per es. Sesleria tenuifolia, Fritillaria orientalis , Viola etrusca). Aree agricole ed 
incolti, corsi dôacqua minori. 
 
----------------------------------------------------------------------------------------  



 

 

14 

 
SIR 103 Val di Farma 

 

Comune del Parco delle Colline 
Metallifere 

Superficie nel 
Parco Naz in ha 

Superficie Totale in ha 

Roccastrada ï (Prov. Siena) 6045.01 8699.59 

 

 
Area collinare caratterizzata da vaste estensioni continue di boschi di latifoglie mesofile e termofile, 
boschi di sclerofille e stadi di degradazione a macchia alta e bassa. Diffusi anche i rimboschimenti di 
conifere. Presenza del corridoio fluviale del Torrente Farma con tipica vegetazione ripariale di medio e 
alto corso. Probabilmente è la zona maggior biodiversità botanica delle Colline Metallifere. Dal punto 
di vista floristico è notevole la presenza di Lupinus graecus, specie di recente acquisizione nella flora 
italiana. Presenti anche stazioni eterotopiche di Faggio (Fagus sylvatica) e Tasso (Taxus baccata). 
Incluso fra i siti ICBP per la presenza di varie specie di rapaci nidificanti in particolare per la presenza 
di due coppie di Lanario (Falco biarmicus). Sito di rilevante importanza per la conservazione di Lontra 
(Lutra lutra), sicuramente presente fino ai primi anni ó80. Importante presenza del Mustiolo (Suncus 
etruscus), endemismo italiano, del Lupo (Canis lupus), del Gatto selvatico (Felis sylvestris) e della 
Martora (Martes martes). Fra gli anfibi sono da segnalare: la presenza di popolazione relitte di Tritone 
alpestre (Triturus alpestris apuanus), la Salamandra dagli occhiali  (Salamandrina perspicillata), 
lôUlulone dal ventre giallo (Bombina pachypus) sicuramente presente sino a pochi anni fa, il Tritone 
crestato italiano (Triturus carnifex), specie endemica italiana e la Rana italica, endemica dellôItalia 
appenninica. Tra gli invertebrati numerose specie rare come la Euplagia quadripunctaria e la libellula 
Oxygastra curtisi. Prati secondari, brughiere e arbusteti, aree agricole. 
 
----------------------------------------------------------------------------------------- 
 
SIR 109 Monte Leoni 

 

Comune del Parco delle Colline 
Metallifere 

Superficie nel 
Parco Naz in ha 

Superficie Totale in ha 

Roccastrada (Comune di Campagnatico) circa 2000 5112.53 

 

Sistema collinare interno, caratterizzato da un mosaico ambientale a elevata eterogeneità, con 
prevalenza di boschi di sclerofille (sugherete, leccete), boschi di latifoglie nelle aree più fresche e 
macchia mediterranea. È una vasta foresta tirrenica con particolare ricchezza di specie silicicole 
mediterraneo-occidentali non comuni. Cenosi di forra con specie relitte macrotermiche di origine 
terziaria;  querceti decidui con stazioni molto cospicue di specie endemiche. Presenza del Gatto 
selvatico (Felis silvestris silvestris), Salamandra dagli occhiali (Salamandrina perspicillata), endemica 
dellôItalia peninsulare, della Testuggine di Hermann (Testudo hermanni) e del lepidottero Euplagia 
quadripunctaria. Il biotopo delle Versegge è particolarmente interessante dal punto di vista botanico. 
 
-------------------------------------------------------------------------------------------  
 
SIR 104 Poggio Tre Cancelli 
 

Comune del Parco delle Colline 
Metallifere 

Superficie nel 
Parco Naz in ha 

Superficie Totale in ha 

Follonica 320.01 320.01 

 
Allôinterno del SIR ¯ presente la omonima Riserva Naturale Integrale dello Stato. Area collinare con 
boschi di sclerofille e relativi stadi di degradazione a macchia alta, querceti. Raro esempio di area 
forestale indisturbata in buono stato di conservazione, caratterizzata da cedui invecchiati e fustaia 
matura a prevalenza di Leccio (Quercus ilex) su rilievi collinari con substrato calcareo. Boschi mesofili 
ad Olmo (Ulmus minor) negli impluvi. 
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Altri siti di pregio, ma non Natura 2000: 

------------------------------------------------------------------------------------ 
 

 

SIR B12 (non Natura 2000) Campi geotermici di Monterotondo Marittimo e Sasso Pisano 
 

Comune del Parco delle Colline 
Metallifere 

Superficie nel 
Parco Naz in ha 

Superficie Totale in ha 

Monterotondo Marittimo ï (Prov. Pisa) 46.67 121.28 

 
Area di notevole importanza geologica per la presenza di spettacolari campi geotermici con fumarole 
e putizze. Versanti con boschi di latifoglie termofile, prati secondari e arbusteti. Comunità vegetali 
paucispecifiche (cioè povere di specie) perché altamente specializzate, ecologicamente del tutto 
esclusive delle aree geotermiche boracifere delle quali riescono a colonizzare con modelli a mosaico 
anche i punti con suolo più caldo, acido e poveri di nutrienti. Rilevanti brughiere a Calluna vulgaris , 
specchio dôacqua e sorgenti calde con vegetazione igrofila. 
 
--------------------------------------------------------------------------------------------  
 
SIR B21 (non Natura 2000) Bandite di Follonica 
 

Comune del Parco delle Colline 
Metallifere 

Superficie nel 
Parco Naz in ha 

Superficie Totale in ha 

Follonica ï Massa Marittima 8929.27 8929.27 

 
Complesso demaniale  ben conservato, buon esempio di ecosistema forestale mediterraneo ricco di 
specie floristiche e faunistiche. Boschi e macchie di sclerofille, boschi maturi di latifoglie termofile e 
mesofile (prevalentemente cerrete), garighe e arbusteti su ex coltivi, rimboschimenti di conifere. Aree 
agricole, lembi di praterie secondarie, corsi dôacqua minori, piccoli corpi dôacqua, sugherete, aree 
minerarie abbandonate (ex cave di Allume e di Caolino). Recentemente segnalata la presenza di una 
popolazione stabile di Lupo (Canis lupus), presenti anche il Gatto selvatico (Felis sylvestris) e la 
Martora (Martes martes). Osservate nella zona alcune specie ornitiche dôinteresse conservazionistico:  
Biancone, Falco pecchiaiolo, Ghiandaia marina, Averla cenerina. Recentemente, in una piscina 
naturale di un bosco mesoigrofilo, è stato rilevato il raro Ranuncolo a foglie di Ofioglosso (Ranunculus 
ophioglossifolius). 
Sito in parte compreso nel Parco Provinciale ñMontioniò (GR e LI) e relativa area contigua, nelle 
Riserve Statali ñPoggio Tre Cancelliò e ñMarsilianaò e nellôArea Naturale Protetta di Interesse Locale 
ñMontioniò (Comune di Suvereto). Le rimanente porzione risulta interna alle proposte di ANPIL 
ñMontioniò (Comune di Campiglia Marittima) e ñMontioniò (Comune di Piombino) . 
Tipo sito SIR non incluso nella rete ecologica europea Natura 2000. 
Altre emergenze 
Complesso collinare costiero con matrice forestale continua e scarso disturbo antropico. Presenza di 
formazioni forestali a elevata maturità (per lo più cedui invecchiati di cerro) e nuclei di sughera 
Presenza di uno sviluppato sistema minerario a cielo aperto o in gallerie (miniere di allume) di 
interesse geomorfologico e naturalistico. 
Principali elementi di criticità interni al sito 
- Formazioni forestali negativamente condizionate, in alcuni settori, dalla passata ed intensa attività di 
sfruttamento delle formazioni forestali per usi industriali. 
- Evoluzione della vegetazione (dovuta alla completa cessazione del pascolo) nelle residue aree con 
prati annui e garighe (ambienti che ospitano buona parte delle principali emergenze faunistiche). 
- Rischio di incendi. 
- Aumento del carico turistico. 
- Attraversamento del sito da parte di numerose linee ad alta e altissima tensione. 
- Attività di motocross. 
- Presenza di assi stradali (Superstrada Livorno-Civitavecchia, Strada Provinciale di Montioni).  
- Eccessivo carico di ungulati. 
- Diffusa presenza di discariche abusive di inerti. 
- Elevatissima presenza di raccoglitori di funghi nel periodo autunnale. 
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- Intensa attivit¨ venatoria nelle porzioni di sito interne alle ANPIL o allôarea contigua del Parco 
Provinciale. 
Principali elementi di criticità esterni al sito 
- Tratti costieri confinanti con il sito interessati da turismo estivo di massa. 
- Presenza di una discarica di rifiuti speciali non pericolosi in unôarea (Poggio Speranzona) esterna ai 
perimetri del sito ma allôinterno del territorio di Montioni (con strada di accesso alla discarica interna al 
sito). 
- Attività agricole intensive. 
 

 

 

Fig. 3 Una vacca maremmana attorniata da Aironi guardiabuoi (Bubulcus ibis) allônteno dellôoasi del 
Padule di Scarlino sullo sfondo le ciminiere della ex industria Solimine che trasformava la pirite delle 

miniere attorno in Acido Solforico. Natura e Storia che si fondono. 

 
A6 Size of the Charter Area 
 
Please give  
Total size of protected area in hectares? 
 
25.000 hectars 
 
Total size of the Charter application area (which may be larger than the PA) ï  
 
108.700 hectares 1087 Square Kilometers 
 
A.6.1 I siti del Parco 
Il Parco Nazionale delle Colline Metallifere, uno dei primi a carattere tematico istituito in Italia, per la 
sua natura multitematica costituisce unôesperienza difficilmente riscontrabile altrove.  
Il territorio del Parco secondo il decreto ministeriale di istituzione (28/2/2002 dal Ministero 
dell'Ambiente in applicazione alla legge 388/2000) si estende complessivamente su una superficie d 
25.000 ettari e comprende 34 siti, a seguito della redazione del Masterplan e dellôingresso nella rete 
Europea e Globale dei Geoparchi sotto gli auspici UNESCO la superficie è stata estesa a 1087 kmq 
(108.700 ettari, con 81 siti segnalati) e abbraccia sette comuni a Nord della provincia di Grosseto: 
Follonica, Gavorrano, Massa Marittima, Montieri, Monterotondo Marittimo, Roccastrada e Scarlino.  
Lôarea di pertinenza della CETS ¯ considerata questôultima. 
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I siti individuati dal decreto istitutivo sono 34 di cui:  
 

Å Aree Minerarie       21 
Å Impianti metallurgici e siderurgici   05 
Å Castelli medievali      04 
Å Impianti di trasporto     02 
Å Impianti geotermici     02 
Å TOTALE       34 

 
 

Fig.4 Mappa del territorio del Parco 
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Tabella 2 Elenco dei siti del Parco Nazionale delle Colline Metallifere secondo il decreto ministeriale 
istitutivo 2002 (28/2/2002 dal Ministero dell'Ambiente in applicazione alla legge 388/2000) 

 

Comune Definizione Area Località Sito 

Monterotondo M. Cava 1 Monte Leo Allumiere 

Monterotondo M. Lago 2 San Federigo Lago Boracifero 

Monterotondo M. Lago 3 Le Biancane Lagoni 

Monterotondo M. 
Insediamento 

medievale 
10 Cugnano Castello 

Montieri Miniera 4 Poggio Mutti 
Miniera e Cava di Poggio Mutti, Cave 
di Romano, Miniere di Montevecchio 

Montieri Miniera 5 Montieri 

Pozzo del Beato Giacomo, Miniera 
Buca delle Fate, Cava Buca delle 

Fate, Galleria Santa Barbara, Miniera 
di Santa Maria, Galleria di Fonte 

Ghiacci, Pozzo Leopoldo, La 
Polveriera 

Montieri 
Miniera, Impianti per 

il trattamento del 
minerale 

6 La Merse 
Miniera di Cagnano, Miniera di 

Bagnolo-Roste, Impianti di Pelagone, 
Le Merse, Miniera di Valle Buia 

Montieri Miniera 7 Campiano Miniera di Campiano, Ribudelli 

Montieri 
Miniera, Impianti per 

il trasporto del 
minerale 

8 Boccheggiano 

Galleria Pitordini, Miniera Mulignoni, 
Miniera Botroni, Miniera di Baciolo, 
Miniera dellôAcqua Calda Dechars, 

Miniera di Cavagigli, Miniera di 
Ballarino, Miniera di Rigagnolo, 
Impianti di teleferica LôAngolo, 

Galleria di scolo, Miniera La Torna 

Massa M.ma 
Insediamento 

medievale 
9 

Rocchette 
Pannocchieschi 

Castello 

Massa M.ma Miniera 11 Montebamboli Montebamboli 

Massa M.ma 
Pozzi minerari 

medievali e moderni 
12 

Valle 
dello Stregaio 

Valle dello Stregaio 

Massa M.ma 
Miniera, Impianti per 

il trattamento del 
minerale 

13 Niccioleta 

Bacini di decantazione 1-2-3, 
Discariche di Poggio alla Madonna e 

di Pozzo Rostan, Pozzo Rostan, 
Miniera di Niccioleta, ex Circolo 
ricreativo, Pozzo Ovest, Pozzo 

Corvo, Galleria di Scolo, Fontegrilli, 
Pozzo Tosi, La Stima 

Massa M.ma 
Impianti metallurgici 
di età preindustriale 

14 Marsiliana Marsiliana 

Massa M.ma 
Insediamento 

medievale 
15 Castellaccia Castellaccia 

Massa M.ma 
Impianto di 

trasformazione 
siderurgica 

16 Valpiana Valpiana 

Massa M.ma 
Pozzi minerari 

medievali e moderni 
17 Serrabottini Discariche, Pozzini antichi 

Massa M.ma 
Miniera, Impianti per 

il trattamento del 
minerale 

18 Fenice Capanne 

Pozzo Carlo, ex Impianti di 
flottazione, Pozzo Salerno, Galleria 
Gustava-Speranza, Bacini di sterili, 

Discariche inerti. 
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Massa M.ma Miniera 19 La Pesta Pozzo 4 

Massa M.ma Impianti metallurgici 20 Accesa Forni 

Follonica 
Impianto siderurgico 
(altoforno e ferriera) 

21 Ex Ilva Ex Ilva 

Scarlino 
Impianti per il 

trasporto 
22 Portiglioni Centro di Spedizioni 

Scarlino 
Impianti per il 

trasporto 
23 Scarlino Scalo Centro di Stoccaggio e Spedizione 

Gavorrano Miniera di Carbone 24 Casteani Casteani 

Gavorrano 
Insediamento 

medievale 
25 Castel di Pietra Castel di Pietra 

Gavorrano Miniera 26 Rigoloccio Rigoloccio 

Gavorrano Miniera e Cava 27 
Pozzo Impero ï 
Cava San Rocco 

Pozzo Impero ï Cava San Rocco 

Gavorrano 
Miniera , Impianto 
per il trattamento 

del minerale 
28 Pozzo Roma Pozzo Roma 

Gavorrano 
Miniera, Impianto 
per il trattamento 

del minerale 
29 Ravi Marchi Ravi Marchi 

Gavorrano Miniera 30 Val Maggiore Val Maggiore 

Roccastrada 
Impianti siderurgici 

(ferriere) 
31 Fiume Farma Ferriere 

Roccastrada Miniera 32 Roccatederighi 
Miniera di Roccatederighi, Miniera 

dellôAcquanera 

Roccastrada 
Pozzi minerari 

medievali 
33 Poggio Mozzeto Poggio Mozzeto 

Roccastrada Miniera di carbone 34 Ribolla Ribolla 

 
A6.2  Il Patrimonio del Parco 

Le dimensioni totali dellôarea relativa ai 34 siti indicati dal decreto ministeriali istitutivo sono di 25.000 
ha di cui 5% proprietà pubblica e 95% proprietà privata.  
La presenza di una così grande porzione di aree di proprietà privata trova spiegazione nel fatto che la 
maggior parte dei siti del parco sono di carattere minerario e sono ancora di proprietà della Società 
Mineraria che deve ottemperare le operazioni di messa in sicurezza. Nel Marzo 2009, infatti, è stato 
siglato dalla Regione Toscana, dalle Province di Grosseto e Siena, dai Comuni di Gavorrano, Massa 
Marittima, Montieri, Scarlino, Manciano e Chiusdino, lôARPAT (Agenzia Regionale per la Protezione 
Ambientale), Syndial ï Attività Diversificate S.p.A. (la società che deve effettuare la messa in 
sicurezza delle aree), ENI ï Divisione Gas & Power SpA (la società proprietaria delle aree) un 
Accordo Procedimentale e di Programma nel quale si sancisce che una volta effettuate le operazioni 
di messa in sicurezza le aree devono diventare di proprietà pubblica. 
 
A seguito della elaborazione del MASTERPLAN (2007) le dimensioni sono estese a 108.700 ha ed i 
siti ad 81, la proporzione proprietà pubblico ï privato è rimasta invariata. 
 
Con la dizione ñpatrimonioò si intende il complesso delle testimonianze tecnologiche e archeologiche 
che con l'istituzione del Parco vengono proposte alla fruizione del pubblico. 
Si tratta di un insieme di strutture, edifici e impianti, di diversa epoca storica (dall'età etrusca fino 
all'età contemporanea), di differente funzione (mineraria, siderurgica, di servizio, residenziale, ecc.) e 
in uno stato di conservazione che può variare dalla condizione di rudere alla piena integrità fisica. 
Merito del Parco è quello di proporre ognuno di questi beni non nella sua singolarità, bensì in 
relazione agli altri beni con cui esso intrattiene un rapporto di stretta unità funzionale. 
L'insieme di queste relazioni copre uno spazio che, per comodit¨ di definizione, definiamo come ñsitoò; 
¯ solo in base all'appartenenza a un determinato ñsitoò (o contesto) che siamo in grado di stabilire, 
anche a distanza di tempo, la modalità di impiego del bene (la sua identità strumentale) e il valore 
storico-documentario che esso assume nei confronti della civiltà tecnologica del suo tempo. Il sito è in 
definitiva il luogo dove un processo, che coinvolgeva più beni, trovava la sua unità di svolgimento, la 
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sua completezza di funzionamento. L'individuazione dei siti da parte del MASTERPLAN del PARCO è 
conseguenza di un criterio conoscitivo, in quanto l'identificazione del sito presuppone il riconoscimento 
del processo produttivo (o quanto meno di una sua fase completa) che aveva luogo negli edifici in 
quel sito ubicati. Ma il sito soddisfa anche una valenza operativa; esso rappresenta l'unità minima di 
intervento: qualunque progetto di recupero (sia esso funzionale, museale, ecc.) non potrà non 
investire il sito nella sua interezza per risultare compiuto, per non ledere il significato associato 
all'insieme di edifici e manufatti che nel sito ricadono. Un progetto che si limiti a un singolo manufatto, 
che prescinda dalla sua appartenenza al contesto, è per forza di cose incompleto: si possono 
prevedere fasi di attuazione differite (per i tempi di assegnazione delle risorse, per la decadenza 
progressiva dei vincoli), ma il progetto non può prescindere da una sua elaborazione unitaria e riferita 
a tutto il sito. L'individuazione dei siti non è quindi soltanto un atto descrittivo, classificatorio della 
dotazione esistente di patrimonio; tale individuazione è propedeutica alla progettazione, è già 
anticipazione degli elementi significanti del futuro parco, inteso come sistema di parti, ognuna 
individuata perché possa contare su una propria autonomia funzionale. Il decreto istitutivo del Parco 
(D.M. 28 febbraio 2002) prevede 34 siti (o ñareeò). Attraverso il riesame delle fonti di conoscenza 
prima citate e di ricognizioni dirette sui luoghi il numero dei siti identificati si è ampliato fino a 81. I 
siti individuati, appartenenti a fasi storiche diverse, disegnano, attraverso la trama delle loro 
localizzazioni, la complessa stratificazione che le successive civiltà materiali hanno impresso nel 
territorio, mette in luce la seguente distribuzione temporale delle attività produttive che si sono 
susseguite nel territorio delle Colline Metallifere: 

- 5 siti di epoca etrusca e romana; 
- 38 siti di epoca medievale e rinascimentale; 
- 37 di epoca moderna e contemporanea 
 

Fig. 5 Gli 81 siti del Parco individuati dal Masterplan (2007) 

.  
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A7 Map of the area 
Please provide a detailed map showing the boundary of the PA and of the Charter Area (if different) 
 

 Fig. 6 Il territorio del Parco 

contestualizzato con altri territori della Toscana. 

 
 
A8  Landownership 
Please indicate the approximate percentage of public vs private ownership.  

 
Le dimensioni totali dellôarea relativa ai 34 siti indicati dal decreto ministeriale istitutivo sono di 25.000 
ha di cui 5% proprietà pubblica e 95% proprietà privata.  
 
A seguito della elaborazione del MASTERPLAN (2007) le dimensioni sono state estese a 108.700 ha 
ed i siti ad 81, la proporzione proprietà pubblico ï privato è rimasta invariata. 
 
Le dimensioni dellôArea CETS coincidono con queste ultime.   
 
Il Parco ha in programma per lavorare nel corso dei prossimi 5 anni, affinché si possa ampliare lôarea 
CETS e farla coincidere con gli 8 Comuni dellôAmbito Turistico (i 7 Comuni del Parco più Castiglion 
della Pescaia), lavorando in questa direzione anche sul versante pisano con il Comune di 
Castelnuovo in Val di Cecina, nel cui territorio rientra Sasso Pisano, naturalmente connesso col 
percorso delle Biancane di Monterotondo Marittimo.  
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 Fig. 7 I tre Ambiti turistici in cui si è suddivisa la provincia di Grosseto a seguito della riforma della 

legge Regionale L.R. 86/2016 

 
Questi sopra sono i tre Ambiti turistici attivati in Prov. Di Grosseto a seguito della nuova L.Regionale 
sul Turismo 86/2016. (http://www.regione.toscana.it/-/turismo-la-nuova-legge-regionale-testo-unico-
sul-sistema-turistico-regionale- ) 
  
Fig.8 Nella figura sotto sono indicati tutti gli Ambiti turistici della Toscana 

 
 
 

http://www.regione.toscana.it/-/turismo-la-nuova-legge-regionale-testo-unico-sul-sistema-turistico-regionale-
http://www.regione.toscana.it/-/turismo-la-nuova-legge-regionale-testo-unico-sul-sistema-turistico-regionale-
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Lavorare a livello di Ambito (Azione A03) è strategico per lavorare in sinergie con  Comuni vicini e che 
ricadono nei confini del Parco, nellôottica di un forte marketing territoriale.  
 
Che è collegata alla una Azione Fuori Area CETS (che il Forum Vorrebbe proporre nel 2020) 
Partership con il Museo di Velutonia (chricade nel Comune di Castiglioni della Pescaia) e alla 
Azione 1.03 ñlavoro in partnership con lôAmbito turistico Maremma Toscana Area Nord 
(https://www.ilgiunco.net/2018/05/29/turismo-i-comuni-diventano-una-squadra-accettiamo-la-sfida-per-
crescere/ ) 
Si veda come il lavoro di promozione integrato sia già attivato, ad esempio tramite il sito. 
https://www.visittuscany.com/it/territori/maremma-nord/  
 

 
Fig 10. Visit Tuscany 

 
  

https://www.ilgiunco.net/2018/05/29/turismo-i-comuni-diventano-una-squadra-accettiamo-la-sfida-per-crescere/
https://www.ilgiunco.net/2018/05/29/turismo-i-comuni-diventano-una-squadra-accettiamo-la-sfida-per-crescere/
https://www.visittuscany.com/it/territori/maremma-nord/
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Il Parco lavora poi in Partnership con Toscana Promozione Turistica (Azione A04), soprattutto sullo 
sviluppo del Turismo Avventura ed esperienziale:  
http://tuscanyadventuretimes.it/  
 

 
 

Fig 11. Tuscany Adventure Time 
 

  

http://tuscanyadventuretimes.it/
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A9 Population 
Give the population within the protected area and in the Charter Area  
 
 

Comune Numero abitanti 2013 Numero abitanti 2017 Variazione + o - 
2017/2013 

Gavorrano 8.619 8.567 -  

Follonica 21.328 21.443 + 

Massa Marittma 8.613 8.286 - 

Moterotondo M.mo 1.397 1.313 - 

Montieri 1.235 1.171 - 

Roccastrada 9.409 9.074 - 

Scarlino 3.808 3.884 + 

TOTALE 54.409 53.603 -  

 
Tab. 3. Dati 2017.  Elaborazione Parco Colline Metallifere su dati Comunali e Istat (2018) 

 
Popolazione residente 
 
Al 31 dicembre 2017, la popolazione dei comuni del Parco Nazionale delle Colline Metallifere è di 
53.603 abitanti. In quasi 60 anni il numero di residenti non ha mai subito cambiamenti davvero 
rilevanti ma si è caratterizzato per un andamento oscillante - analogo a quello riscontrato nellôintera 
provincia di Grosseto - che ha registrato il suo minimo nel 2001 (52.895 abitanti).  
Rispetto al 1961 si evidenzia una diminuzione del 7,4 % degli abitanti e una lieve riduzione si è 
verificata anche nei 7 anni trascorsi dallôultimo censimento (54.391 residenti nel 2011). Questo dato 
rileva una differenza rimarchevole con la situazione provinciale, che mostra nellôultimo periodo una 
lieve crescita (+ 0,7 % rispetto al 2011) e nel 2017 fa segnare il valore più alto (222.175) del lungo 
arco temporale preso in esame.  
 

 
 

Figura 12 - Variazione popolazione Parco Colline Metallifere 1961-2017. Elaborazione Susdef su dati 
Istat (2018) 
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Si evidenzia che la popolazione del Parco si distribuisce quasi per metà (il 47 %) nei due comuni di 
Follonica e Scarlino, per il 49 % nei tre comuni di Gavorrano, Massa Marittima e Roccastrada, e solo 
per il restante 4 % nei comuni di Monterotondo Marittimo e Montieri.  
 
 

 
Figura 13- Popolazione Parco Colline Metallifere per Comune (2017) - Elaborazione Susdef su dati 

Istat (2018) 

Questa ripartizione territoriale dei residenti è significativamente diversa da quella del 1961 ed 
evidenzia bene le modifiche che hanno interessato la struttura demografica e sociale della comunità 
del Parco. Lungo la fascia costiera, infatti, viveva solo il 23,1 % degli abitanti mentre i centri più 
popolosi erano quelli intermedi, essenzialmente in ragione della presenza dellôattivit¨ mineraria che 
rappresentava il driver principale dellôeconomia dellôintero comprensorio. La graduale chiusura delle 
miniere e il contemporaneo incremento dellôimportanza del turismo, in particolare quello balneare - in 
accordo con quanto avvenuto in tutta Italia negli stessi anni - ha stimolato un traferimento progressivo 
verso il mare, che ha interessato in maniera intensa i due piccoli comuni interni (Monterotondo ï 50,7 
%; Montieri ï 71,7 %) ma ha assunto dimensioni significative anche in quelli della fascia intermedia 
(Massa Marittima ï 35,4 %; Roccastrada ï 30,9 %; Gavorrano ï 27 %). La dinamica inversa ha 
ovviamente contraddistinto i due comuni costieri, caratterizzati da una crescita demografica molto 
rilevante, in particolare a Follonica, la cui popolazione è più che raddoppiata (+ 108,8 %). 
 
 

 
Figura 14- Variazione della popolazione (1961-2017) nei comuni del Parco ï Elaborazione Susdef su 

dati Istat (2018) 
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Analizzando in maggior dettaglio le caratteristiche della popolazione si evidenzia che lô11,2 % degli 
abitanti è di origine straniera (6.019 su 53.603), una quota decisamente in aumento rispetto a 
quanto registrato nel 2001 (2.344 cittadini stranieri, pari al 4,4 % del totale). La comunità più 
numerosa è quella costituita da cittadini provenienti dalla Repubblica di Macedonia (oltre il 25%), 
seguita da quelle di rumeni (15 %), albanesi (6 %) e marocchini (3 %).   
 

 

 
Figura 15 - Percentuale comunità straniere residenti nei comuni del Parco ï Elaborazione Susdef su 

dati Istat (2018) 

 

Indice di Vecchiaia 

 
Lôanalisi della struttura della popolazione del Parco evidenzia che questo territorio si trova in una fase 
di maturità demografica, che tipicamente scaturisce dalla riduzione sia del numero annuale di nascite 
che della mortalità. Questa situazione è ben rappresentata dal grafico sottostante (Figura 5), che 
mostra la cosiddetta forma ña campanaò, indice di una popolazione sostanzialmente stazionaria, 
invece di quella triangolare (ña piramideò) che caratterizza le aree con popolazione in espansione. 
Le coorti maggiori per consistenza numerica sono quelle comprese tra i 40 e i 74 anni che 
rappresentano il 50% della popolazione del parco (27.144 abitanti), mentre i valori più bassi si rilevano 
nella fascia 0-4 anni(1.754 abitanti), a testimonianza della sensibile contrazione delle nascite. Nel 
dettaglio, la fascia dôet¨ maggiormente rappresentata risulta quella compresa fra i 50-54 anni per le 
donne, mentre è leggermente inferiore quella compresa fra i 45 e i 49 anni degli uomini. Tuttavia, la 
principale differenza relativa alla popolazione femminile e maschile del Parco è da imputare alla 
maggiore contrazione della popolazione femminile nella fascia dôet¨ fra i 40 e i 79 anni, con un lieve 
picco nella fascia dôet¨ 45-54 anni, ovvero il 15% della popolazione femminile e 7% del totale del 
Parco. La piramide delle età maschile è leggermente meno contratta di quella femminile, con una 
fascia dôet¨ maggiormente rappresentata fra i 35 e 84 anni ma con un forte picco fra i 49 e i 59 anni, 
che si traduce nel 16% della popolazione maschile ma 11% del totale.  
In ultimo è da notare la differenza fra uomini e donne per quel avviene dagli 80 anni in poi. La 
popolazione femminile fra gli 80 e i 100 anni rappresenta infatti circa il 6% della popolazione del 
Parco, in confronto al 3% della popolazione maschile per la stessa fascia dôet¨. 
La struttura della popolazione del Parco è analoga a quella di molti comuni italiani, soprattutto quelli 
delle aree interne, come dimostra la similitudine tra la situazione delle Colline Metallifere e quella 
media nazionale (Figura 6). Sussistono comunque alcune lievi differenze  soprattutto nelle fasce dôet¨ 
più giovani e più anziane, con una base della piramide nettamente più ampia su scala nazionale di 
quanto non avvenga allôinterno del Parco, specie per la fascia dôet¨ infantile 0-4 anni  
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Figura 16 - Piramide delle età Parco Colline 

Metallifere ï Elaborazione Susdef su dati Istat (2018) 
Figura 17- Piramide delle età Italia ï Fonte: 

Tuttitalia- Istat (2018) 

Dal 1981 al 2017 la popolazione del Parco ha subito un marcato aumento dellôet¨ media, con un 
valore dellôIndice di Vecchiaia che è passato da 115 a 244

2
. Follonica e Massa Marittima sono 

attualmente i centri in cui il numero di over 65 è maggiormente preponderante (con un valore 
dellôIndice di Vecchiaia pari rispettivamente a 272 e 284), mentre Scarlino ¯ il comune con la 
popolazione mediamente pi½ giovane, con un indice pari a 184. Ĉ rilevante in particolare lôandamento 
di Follonica, che nel 1981 aveva popolazione ancora in forte espansione.  
 

 
Follonica Gavorrano 

Massa 
Marittima Montieri Roccastrada Scarlino 

Monterotondo 
Marittimo 

Media 
Parco 

1981 75 125 150 290 160 110 155 115 

2001 221 230 320 523 244 189 295 289 

2017 272 216 284 241 268 184 243 244 

Tabella 4 Indice di Vecchiaia Parco Colline Metallifere ï Elaborazione Susdef su dati Istat (2018) 

I valori dellôIndice di vecchiaia della popolazione del Parco sono sempre superiore a quelli 
registrati in provincia di Grosseto e a scala regionale e nazionale. È però vero che nel periodo 
intercorso tra il 2001 e il 2017 Questa differenza si è lievemente ridotta, in virtù di un parziale 
ringiovanimento della popolazione delle Colline Metallifere, con un andamento opposto a quanto 
verificatosi negli altri tre contesti territoriali presi a riferimento. 
 
 

 Provincia di 
Grosseto 

Toscana Italia 

1981 99 96,9 62 

2001 222,9 191,9 131,4 

2018 237,8 201,4 168,9 

 

Tabella 5  Indice di Vecchiaia Parco Colline Metallifere ï Elaborazione Susdef su dati Istat (2018) 

 
  

                                                 
2
 LΩindice di vecchiaia è un indicatore utilizzato per misurare il grado di invecchiamento di una popolazione. Si calcola come 

rapporto tra il numero di persone con età superiore o uguale a 65 anni e il numero di giovanissimi, con età inferiore o 
uguale a 14 anni. 
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A10 Legal structure relating to the protected area 
Please indicate briefly the nature of the PA Authority and any relationship to other local or state 
authorities or official bodies 
 
Il Parco ¯ stato istituito il 28 febbraio 2002 con Decreto del Ministero dellôAmbiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare dôintesa con il Ministero per i Beni e le Attivit¨ Culturali e del Turismo, la Regione 
Toscana 
Parco Nazionale istituito ai sensi della Legge Nazionale n. 388/2000 con Decreto del Ministero 
dellôAmbiente e della Tutela del Territorio e del Mare dôIntesa con il Ministero per i Beni e le Attivit¨ 
Culturali e la Regione Toscana n. 044 del 28/02/2002. 
Individuato come Tuscan Mining Geopark allôinterno della UNESCO European and Global Geoparks 
Networks. 
 
Per la gestione del ñParco Tecnologico e Archeologico delle Colline Metallifere Grossetaneò  ¯ 
costituito il ñConsorzio del Parco Tecnologico e Archeologico delle Colline Metallifere Grossetaneò di 
cui allôart. 114, comma 14 della Legge 23 dicembre 2000, n. 388 e allôart. 3 del Decreto Ministeriale 
del Ministro dellôAmbiente e della Tutela del Territorio e del Mare dôintesa con il Ministro dei Beni e 
delle Attività Culturali e del Turismo e la Regione Toscana, del 28 febbraio 2002 (G.U. n. 107 del 9 
maggio 2002).  
Il ñConsorzio del Parco Tecnologico e Archeologico delle Colline Metallifere Grossetaneò di seguito 
denominato ñConsorzioò ha personalità giuridica di diritto pubblico, è dotato di autonomia 
organizzativa, amministrativa contabile e finanziaria. 
Il Consorzio che esprime il Consiglio Direttivo è costituito da:  

· Ministero dellôAmbiente e della Tutela del Territorio e del Mare;  
· Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo; 
· Regione Toscana;  
· Provincia di Grosseto;  
· Unione di Comuni Montana Colline Metallifere  
· Comune di Follonica  
· Comune di Gavorrano;  
· Comune di Massa Marittima  
· Comune di Monterotondo Marittimo  
· Comune di Montieri  
· Comune di Roccastrada 
· Comune di Scarlino 

 
 
La Comunità del Parco è composta dal rappresentante legale di ogni Ente territoriale che aderisce al 
Consorzio. I componenti della Comunità del Parco durano in carica per un periodo corrispondente al 
loro mandato effettivo.  
 
 Alla Comunità del Parco spettano le seguenti attribuzioni: 
a) esprimere parere sul Regolamento del Parco (art.5 D.M. 28 febbraio 2002), e su altri Regolamenti 
che siano sottoposti dal Consiglio Direttivo;  
b) esprime parere sul Piano di indirizzo del Parco; 
c) esprime parere sul Conto consuntivo, il Bilancio preventivo; 
d) esprime parere sulla partecipazione del Consorzio ad enti, Consorzi, Fondazioni ed Associazioni; 
e) propone agli enti consorziati eventuali modifiche da apportare al presente Statuto, con 
deliberazione assunta con la maggioranza dei componenti di almeno i  due terzi.  
 
Il parere espresso dalla Comunità del Parco è obbligatorio ma non vincolante e deve essere espresso 
entro massimo  20 giorni dalla richiesta, trascorsi i quali senza riscontro, si ritiene favorevolmente 
espresso, ai sensi della normativa vigente. Con la richiesta suddetta vengono trasmessi a tutti i 
componenti della Comunità gli atti su cui sono chiamati ad esprimersi. 
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A11 Protected Area Authority personnel 
Approximately how many people work for the PA Authority in total?  

 
Sei persone costituiscono lo staff diretto.  
Presidente 
Direttore 
Responsabile CETS 
Amministrativa 
Geololga 
Responsabile Biodiversità e Guide  
 
Sei persone sono poi i responsabili istituzionali delle Porte del Parco dislocate nei 7 Comuni. 

 
Questo personale non è assunto direttamente dal Parco ma in avvalimento da enti pubblici o con 
contratti di convenzione o collaborazione con enti privati. 
  
Approximately how many of these people are involved in tourism related work? 
 

Due Persone:  
Responsabile CETS 
Responsabile Guide 

 
 

I. Please provide an organigramme of the staff structure and indicate any personnel with a direct 
responsibility for tourism. 

 
See Next Page.  
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A11. 1 Le Porte del Parco 
 

 

 
Fig. 18 Le porte del Parco dislocate nei vari Comuni 
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Fig. 19  La nuova Brochure delle Le porte del Parco dislocate nei vari Comuni, con numero unico prenotazione 
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Il Progetto Porte del Parco 
 
Sistema dei servizi di ricevimento, informazione e attività culturale dei portoni al Parco Tecnologico e 
Archeologico della Colline Metallifere grossetane 
 
Il Parco Tecnologico e Archeologico delle Colline Metallifere Grossetane comprende le aree minerarie di 7 
comuni (Follonica, Gavorrano, Massa Marittima, Montieri, Monterotondo Marittimo, Roccastrada, Scarlino). 
 
Il progetto prevede l'apertura vari punti di accoglienza nel territorio di ciascun comune ogni punto definito 
come PORTA DEL PARCO. 
 
La missione delle Porte è quella di promuovere la conoscenza del mondo delle miniere e della Geologia,  del 
paesaggio storico, della storia delle attività minerarie e, soprattutto, dell'identità dell'area delle Colline 
Metallifere Grossetane. 
 
Questa attività promozionale è finalizzata alla diffusione della conoscenza del Parco e dei suoi siti, per 
accogliere, informare e orientare i visitatori per l'utilizzo dei servizi dell'area, per attivare programmi e 
realizzare progetti culturali. 
Le porte possono essere di vario tipo (centri di informazione, centri di documentazione, biblioteche, musei, 
parchi) e offrono vari servizi: 

¶ informazioni sui siti nel Parco Nazionale e sui servizi e attività che offrono 

¶ la ricezione 

¶ informazioni turistiche 

¶ distribuzione di materiale informativo 

¶ percorsi museali, 

¶ visite guidate, 

¶ organizzazione di escursioni 

¶ attività di animazione, laboratori e attività educative 

¶ ospitare mostre e mostre 

¶ ospitare eventi 

¶ vendita di materiale informativo ed educativo 
 
 
Alla suo inizio il Parco contava 7 porte, ne conta oggi 18. 

1. Sede del Parco Nazionale (Bagnetti) ï (Gavorrano) 
2. Musei in Galleria ï (Gavorrano) 
3. Miniera Ravi Marchi ï (Gavorrano) 
4. Centro visite R. Francovich (Scarlino) 
5. MAPS (museo Archeologico del Portus Scabris) (Scarlino) 
6. Terra Rossa (Scarlino) 
7. MAGMA (Follonica) 
8. Museo in galleria Massa Marittima 
9. Museo San Pietro allôOrto Massa Marittima 
10. Museo Archeologico Massa Marittima 
11. Centro Informazione Turistiche (Montieri) 
12. MuMo (Museo Montieri ï In apertura) (Azione CETS A42) 
13. Teatro di Boccheggiano (Montieri) 
14. MuBia (Museo delle Biancane ) (Monterotondo Marittimo) 
15. Vecchio Frantoio (Monterotondo Marittimo) 
16. Teatro del Ciliegio (Monterotondo Marittimo) 
17. Porta del PArcov di Ribolla (Roccastrada) 
18. Porta del Parco di Roccastrada ï presso Museo del Vino (Roccastrada, in apertura, Azione CETS 

A32) 
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A12 Management planning and priorities 

I. Does the protected area have a Management Plan (or equivalent document setting out strategic 
priorities and actions for management)? 
 
Il Parco ha un Piano di Sviluppo il Master Plan redatto nel 2007 e allegato alla precedente Report 
per Europarc.  
 
Il Parco tra il 2019 e il 2020 con la Azione A05 Studio sulla green economy nel Parco vuol gettare le 
basi per la stesura di un nuovo Piano Strategico che ponga le condizioni per lo sviluppo della Green 
Economy e di una Green Community nel territorio del Parco. 
 
NellôAmbito del Turismo sostenibile esiste poi il precedente Piano di Azione CETS 2014 -2018. 
 
 

II. f yes, what period does it cover and when was it last reviewed? 
 
Il Primo piano di Azione copre il quinquennio 2014 e 2018. 
Ogni anno a partire dal 2015 si sono aggiunte delle Azioni.  

ü 2015 quattro nuove Azioni 
ü 2016 sei nuove Azioni 
ü 2017 nove nuove Azioni 
ü 2018 cinque nuove Azioni 

 
III. indicate very briefly the main management priorities. 

 
Il Forum nel corso degli incontri del 2018 ha discusso approfonditamente degli obiettivi e delle 
Priorità.  
Fatte salve le priorità indicate dal Masterplan, che sono:  
 
a) tutelare, conservare e valorizzare per fini ambientali, culturali, scientifici, formativi e turistici, i siti e 
i beni connessi allôattivit¨ mineraria; 
b) conservare e valorizzare in strutture museali e archivistiche il patrimonio di archeologia industriale 
e quello documentale, librario e fotografico di interesse conoscitivo della storia e della cultura 
mineraria; 
c) tutelare e conservare gli habitat, il paesaggio culturale e i valori antropici connessi con lôattivit¨ 
estrattiva; 
d) promuovere, sostenere e sviluppare attività di formazione e di ricerca nei settori storico, 
archeologico, scientifico e tecnologico; 
e) promuovere e sostenere attività educative e artistico-culturali compatibili con i valori da tutelare; 
f) promuovere il turismo di carattere culturale e ambientale 
 
Durante le discussioni in seno al Forum abbiamo individuato due set di priorità e di obiettivi.  
 
Una prima sezione indicata come Priorità dellôArea Protetta per la conservazione 

1. Ridurre lôimpatto del turismo di massa sul patrimonio ambientale e storico culturale 
2. Prevenire la perdita di geo e biodiversità 
3. Fare azioni concrete per combattere ed adattarsi al cambiamento climatico 
4. Minimizzare le attività che minacciano il territorio e il paesaggio 

 
Una seconda Indicata come Benefici per la Comunità che sono:  

1. Sviluppare prodotti turistici con service provider piccoli, locali, attenti alla sostenibilità 
(green) 

2. Å Sviluppare le professionalità ed il business di uno o più Inbound Tour Operator locali 
3. Å Contribuire a migliorare le infrastrutture (ciclovie, percorsi trekking, mobilità sostenibile..)  
4. Å Stretta collaborazione con lôagricoltura, lôolivicoltura e lôenogastronomia sostenibile, 

locale, tradizionale 
5. Å Aumentare la consapevolezza e lôorgoglio di appartenere ad un territorio meraviglioso e 

da preservare 
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A13 Annual budget 
I. Please indicate total annual budget of the protected-area authority (including overheads and project 

expenditure).  
 

¶ Anno 2014 -  Avanzo di amministrazione ú 482.914,72 
Entrate ú 250.000,00 

¶ Anno 2015 ï Avanzo di amministrazione ú 326.061,30 
Entrate ú 250.000,00 

¶ Anno 2016 ï Avanzo di amministrazione ú 280.976,58 
Entrate 300.000 

¶ Anno 2017 ï Avanzo di amministrazione ú 337.702,39 
Entrate 323.524,03 

¶ Anno 2018 ï Avanzo di amministrazione  376.437,32 
Entrate 300.000,00 

 
II. Please explain briefly how the protected area is funded, and indicate any external resources that are 

regularly available. 
 
Lo Statuto del Parco prevede allôart. 20, che costituiscono entrate del Consorzio del Parco, da 
destinare al conseguimento dei fini istituzionali, oltre ai trasferimenti del Ministero dellôAmbiente  e 
della Tutela del Territorio e del Mare, (il quale rappresenta ad oggi la principale fonte di 
finanziamento) le somme derivanti da : 

¶ Contributi ordinari e straordinari della Comunità Europea, di Enti ed Organismo 
internazionali, dello Stato della Regione Toscana, della Provincia di Grosseto, dellôUnione di 
Comuni, dei Comuni e degli altri Enti pubblici, Statali e Locali; 

¶ I lasciti, le donazioni, le erogazioni liberali in denaro; 

¶ I redditi patrimoniali derivanti anche da dismissioni di beni ed attività a soggetti privati, o da 
forme di accordi e concessioni di utilizzazione dei medesimi: 

¶ Diritti di ingresso e di provativa in zone e in strutture museali del Parco e le altre entrate 
derivanti da servizi resi; 

¶ I contributi eventuali dei privati che svolgono attività promozionali, turistiche, industriali, 
aritigiane, agricole, commerciali promosse dal Consorzio del Parco; 

¶ I proventi delle sanzioni derivanti da inosservanza di norme regolamentari di sorveglianza e 
salvaguardia; 

¶ Ogni altro provento acquisito in relazione allôattivit¨ del Consorzio del Parco. 
 

III. Please indicate approximately the annual budget for tourism related activities, and what this covers. 
 
2014  
Progetto Conosci il Parco ú 10.000,00 
Porte del Parco ú 90.370,35 
Piano di comunicazione ú 15.494,00 
Spettacolo teatrale su miniera ú 2.000,00 
Monitoraggio CETS ú 13.346,00 
Rete Museale ú 3.000,00 
Acquisto volumi sul territorio ú 500,00 
 
2015: 
Piano di comunicazione ú 6.344,00 
Monitoraggio CETS 13.420,00 
Porte del Parco 90.370,35 
Rete Museale ú 3.000,00 
 
2016: 
Piano di comunicazione  ú 9.631,60 
Monitoraggio CETS 13.420,00 
Festival i luoghi del tempo ú 3.500,00 
Porte del Parco ú 60.000,00 
Rete Museale ú 3.000,00 
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2017: 
Destimed ú 7.787,23 
Piano di Comunicazione ú 5.084,00 
Stampa materiali informativi ú 1.366,40 
Monitoraggio CETS e supporto DestiMED ú 33.550,00 
Porte del Parco ú 40.000,00 
Festival i Luoghi del Tempo ú 3.500,00 
Rete Museale ú 3.000,00 

 
2018: 
Rete Museale ú 3.000,00 
Festival i Luoghi del Tempo ú 3.500,00 
Porte del Parco ú 40.000,00 
Monitoraggio CETS e Green economy ú 40.000,00 
Strada del Vino ú 2.000,00 
Cammini Storici ú 8.540,00 
Piano di Comunicazione ú 10.564,00 
Destimed ú 10.857,00 
Attività estive comuni ú 1.000,00 
Associazione Drago ú 500,00 
TourismA (Borsa Turismo Archeologico. Firenze) 1900ú 
 
 
Nota Importante: in applicazione ad una serie di norme legate al Contenimento della Spesa 
pubblica varate a livello di Governo italiano nel 2008, 2012 e 2014, ogni anno a partire dal 2010 il 
Parco deve restituire al Ministero dellôEconomia e Finanza 100.628,40 ú in rate annuali.  
Si segnala dunque che i budget annuali sono da considerare sottratti di questa cifra.  
Altra importante segnalazione è che il Parco, lavora durante lôanno con gli avanzi di spesa dellôanno 
precedente, in quanto il contributo ministeriale viene definito e affidato in genere a fine di ogni anno 
solare. 
 
. 
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Tabella 6  riassuntiva Budget Parco Colline Metallifere 
 

  2014 2015 2016 2017 2018 

Avanzo di Amministrazione 482914.72 326061.3 280976.6 337701.4 376437.3 

Contributo 250000 250000 300000 323524,03 300000 

Restituzione 100628.4 100628.4 100628.4 100628.4 100628.4 

Tot Budget Anno 632286.32 475432.9 480348.2 237073 575808.9 

Contributi per turismo           

Conosci il Parco (Tour per scuole e cittadini) 10000 0 0 0 0 

Sostegno alle aperture e gestione Porte del Parco 90370.35 90370.35 60000 40000 40000 

Piano Comunicazione 15494 6344 9631,60 5084 10564 

Spettacolo Teatrale sulla Miniera 2000 0 0 0 0 

Monitoraggio e implementazione CETS 13346 13420 13420 13550 20000 

Rete Museale. Musei di Maremma  3000 3000 3000 3000 3000 
Contributo Pubblicazione e Acquisto Libri sul territorio del Parco (per distribuirli nelle 
Porte) 500 0 0 0 0 

Festival I Luoghi del Tempo (passeggiate e spettacoli nei siti del Parco) 0 0 3500 3500 3500 

DestiMED (spese per Test e pacchetti eco tuiristici) 0 0 0 7787.23 10857 

Supporto a svolgimento DestiMED (Facilitazione e animazione tavoli, e LEC)  
   

20000 
 Stampa materiali informativi e brochures e leaflet 0 0 0 1366.4 0 

Supporto a Sviluppo Report per Green Economy e Gree Community 
    

20000 

Contributo a Strada del Vino e dei Sapori per attvità di promozione 
    

2000 

Contributoi ad Ass. Filiera Corta grani Antichi DRAGO - per attvità di promozione 0 0 0 0 500 

Rete FEICST - Fed. Europea Itinerari e Cammini Storici e Turistici 
    

8540 

Attività estive Comuni del Parco 0 0 0 0 1000 

TourismA (Firenze 22- 24 febbraio) Borsa turismo Archeologico 0 0 0 0 1900 

Totale Budget Anno per turismo e promozione 134710.35 113134.4 79920 94287.63 121861 

Percentuale di budget turismo sul totale 21.3052767 23.79607 16.63793 39.77156 21.16344 
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A14 Tourism data  
In this regard specific indications could be given to provide figures of development and changes during 
the last 5 years. Please provide the following estimates for the PA, and also for the Charter Area (if 
different) 
 
Annual number of day visitors:  
Nel 2017 gli arrivi nei comuni del Parco sono stati 216.288, in larga parte (circa lô85 %) concentrati tra 
Massa Marittima (17 %) e i due centri costieri di Follonica (43 %) e Scarlino (25 %), a testimonianza 
dellôincidenza sempre significativa del turismo balneare 
 
Annual number of overnight visitors:  
I dati relativi alle presenze turistiche nei comuni del Parco nel 2017 (dati Istat 2018), confermano la 
forte incidenza dei comuni costieri - Follonica 573.494 presenze e Scarlino 307.953 presenze -  che 
sono caratterizzate maggiormente del turismo balneare e quindi da soggiorni generalmente di maggior 
durata (cfr. Permanenza media). Anche in questo caso, le presenze di Follonica e Scarlino pesano per 
oltre il 70% sulle presenze del totale del Parco 
 
If possible, please also indicate for the Charter Area: 

I. Average length of stay of overnight visitors 
II. Number of available beds (if possible by different types of accommodation) 
III. Approximate % of beds available all year night in the charter area 
 
 
Numeri e tabelle per rispondere in modo più approfondito e analitico alle domande del punto A14 sono 
riportati sotto. 

 

A14.1 La Domanda Turistica 

A14.1.1. Arrivi 

Nel 2017 gli arrivi nei comuni del Parco sono stati 216.288, in larga parte (circa lô85 %) concentrati tra 
Massa Marittima (17 %) e i due centri costieri di Follonica (43 %) e Scarlino (25 %), a testimonianza 
dellôincidenza sempre significativa del turismo balneare. 
 

 
 

Figura 20  ï Distribuzione % degli arrivi turistici (2017) nei comuni del Parco  ï Elaborazione Susdef 
su dati Istat (2018) 
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Una componente rilevante è rappresentata dagli stranieri, che nel 2017 costituiscono poco meno del 
30 % della domanda totale. Ĉ interessante notare che i visitatori provenienti dallôestero dimostrano di 
apprezzare la variet¨ dellôofferta dellôentroterra, senza essere particolarmente legati al mare: solo a 
Scarlino e Follonica rappresentano meno del 25 % degli arrivi complessivi (rispettivamente 24,6 % e 
21, 5 %), mentre in tutti gli altri comuni si attestano su valori decisamente superiori, in particolare a 
Gavorrano dove sono la porzione preponderante (57,1 %). 
 
 

 Arrivi 2017 

Comuni  Italiani   Stranieri   Totale  

Follonica 73.058 19.983 93.041 

Gavorrano 8.001 10.667 18.668 

Massa 
Marittima 

20.517 15.579 36.096 

Montieri 1.316 904 2.220 

Roccastrada 6.171 3.280 9.451 

Scarlino 40.863 13.307 54.170 

Monterotondo 
Marittimo 

1.644 998 2.642 

 151.570 64.718 216.288 

 
Tabella 7 - Arrivi anno 2017 - Dati Istat 2018 

 
Prendendo in esame i cinque anni dal 2013 al 2017 e considerando lôintero territorio del Parco si 
evidenzia come i flussi turistici sia nazionali che stranieri abbiano registrato un aumento continuo negli 
anni. I turisti italiani passano da 111.928 arrivi nel 2013 a 151.570 arrivi nel 2017 (+35%); mentre i 
visitatori esteri hanno registrato un incremento totale degli arrivi del 16%.  
 

 Italiani Stranieri Totale 

2013 
111928 55987 167915 

2014 
126919 61977 188896 

2015 
141324 62061 203385 

2016 
144517 63649 208166 

2017 
151570 64718 216288 

 

Tabella 8 - Variazione Arrivi Italiani ï Stranieri nel Parco Colline Metallifere 2013-2017 (Osservatorio 
Turismo Regione Toscana 2018) 
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La rappresentazione grafica sottostante evidenzia questo andamento positivo degli arrivi negli ultimi 5 
anni, per un aumento totale del 29% a fine 2017.  
 

 

 
 

Figura 21 - Variazione arrivi turistici 2013-2017 - Elaborazione Susdef dati Istat 2018 

 
Questo incremento si riscontra in quasi tutti i comuni del Parco, soprattutto a Monterotondo Marittimo, 
Follonica e Roccastrada. Lôunica forte differenza ¯ rappresentata dal comune di Montieri, il cui numero 
di arrivi è diminuito del 42% negli ultimi 5 anni.  
 

Comuni 
Arrivi 
2013 

Arrivi 
2017 %æ 

Follonica 65564 93041 42% 

Gavorrano 167915 18668 18% 

Massa 
Marittima 27338 36096 32% 

Montieri 3837 2220 -42% 

Roccastrada 6716 9451 41% 

Scarlino 46879 54170 16% 

Monterotondo 
Marittimo 1790 2642 48% 

 
Tabella 9  -  Variazione Arrivi 2013 ï 2017 Valori assoluti e % - Istat 2018 

 
Una volta osservata questa variazione occorre però approfondire la stagionalità degli arrivi turistici nel 
territorio, ovvero come si distribuiscono durante lôanno. Vengono riportati i dati dello stesso intervallo 
temporale considerato precedentemente per lôintero territorio del Parco, dal 2013 al 2017.  
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Figura 22 - Stagionalità degli Arrivi Parco Colline Metallifere ï 2013-2017,  

Elaborazione SUSDEF dati ISTAT 2018 

Si osserva come le due curve rappresentate nel grafico seguano allôincirca lo stesso andamento, 
raggiungendo il picco pi½ alto in agosto, tuttavia allôinterno del trimestre estivo la distribuzione risulta 
pi½ diffusamente distribuita. Nel complesso lôincidenza del trimestre estivo rimane ancora molto 
marcata, a dimostrazione di una esigenza di rafforzamento delle politiche di destagionalizzazione. 
 

Arrivi stagionali 2013-2017 in % 

 
2013 2017 

Gennaio 0,9% 0,8% 

Febbraio 1,0% 1,3% 

Marzo 3,1% 2,0% 

Aprile 5,2% 7,4% 

Maggio 8,3% 6,9% 

Giugno 18,3% 17,7% 

Luglio 19,5% 23,3% 

Agosto 25,9% 23,2% 

Settembre 10,9% 10,5% 

Ottobre 3,9% 3,8% 

Novembre 1,6% 1,4% 

Dicembre 1,5% 1,8% 

 

Tabella 10 - Arrivi stagionali Parco Colline Metallifere in % sul totale ï  

Osservatorio Turismo Regione Toscana (2018) 
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La tabella evidenzia il peso mensile in percentuale degli arrivi sul totale annuale. Dal 2013 al 2017 il 
peso stagionale degli arrivi ha subito solo leggere oscillazioni, lasciando principalmente ai 3 mesi 
centrali (giugno, luglio e agosto) circa il 64% degli arrivi sia nel 2013 che nel 2017. Nel dettaglio, 
comune per comune, si osserva come gli arrivi nei soli tre mesi estivi abbiano un peso che varia dal 
52% al 72% nel 2013 (Roccastrada e Scarlino) e dal 51% al 75% nel 2017 (sempre per i comuni di 
Roccastrada e Scarlino.) Purtroppo questa tendenza non è sostanzialmente migliorata negli ultimi 5 
anni se non per una diminuzione del 5% a Monterotondo Marittimo.  
 

COMUNE Giu-Lug-Ago 2013 Giu-Lug-Ago 2017 

Follonica 63% 62% 

Gavorrano 53% 54% 

Massa M.ma 59% 61% 

Montieri 56% 62% 

Roccastrada 52% 51% 

Scarlino 72% 75% 

Monterotondo M.mo 68% 63% 

 

Tabella 11 - Peso percentuale degli Arrivi durante Giugno/Luglio e Agosto sul totale degli arrivi 
annuali, per comune, 2013-2018 (elaborazione Susdef su dati Osservatorio Turismo Toscana 2018). 
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Per una analisi più di dettaglio, vengono riportate qui di seguito le tabelle per ciascun comune del 
Parco, con gli arrivi (2013 e 2017) per ciascuna mensilità.  
 

Follonica 

Mese 2013 2017 

Gennaio 709 806 

Febbraio 769 1.598 

Marzo 1.585 2.186 

Aprile 3.772 7.720 

Maggio 5.666 7.180 

Giugno 14.142 17.478 

Luglio 12.069 20.899 

Agosto 15.177 19.084 

Settembre 7.580 10.051 

Ottobre 2.410 3.243 

Novembre 833 1.420 

Dicembre 852 1.376 
 

Gavorrano 

Mese 2013 2017 

Gennaio 99 193 

Febbraio 90 130 

Marzo 837 632 

Aprile 874 1.613 

Maggio 1.430 1.464 

Giugno 1.803 2.756 

Luglio 2.965 3.709 

Agosto 3.697 3.654 

Settembre 1.883 2.056 

Ottobre 1.128 1.324 

Novembre 575 534 

Dicembre 410 603 

   
 

Massa Marittima 

Mese 2013 2017 

Gennaio 248 226 

Febbraio 342 389 

Marzo 1.145 598 

Aprile 1.529 2.910 

Maggio 2.130 2.516 

Giugno 3.349 5.168 

Luglio 4.931 8.543 

Agosto 8.005 8.589 

Settembre 3.216 3.814 

Ottobre 1.281 2.091 

Novembre 641 424 

Dicembre 521 828 
 

Monterotondo Marittimo 

Mese 2013 2017 

Gennaio 31 6 

Febbraio 10 
 Marzo 62 17 

Aprile 61 254 

Maggio 91 304 

Giugno 215 543 

Luglio 422 549 

Agosto 591 583 

Settembre 154 340 

Ottobre 24 8 

Novembre 40 4 

Dicembre 89 34 

 

Scarlino 

Gennaio 2013 2017 

Febbraio 191 225 

Marzo 427 512 

Aprile 907 621 

Maggio 1.870 2.271 

Giugno 3.467 2.469 

Luglio 10.040 10.729 

Agosto 10.472 14.629 

Settembre 13.410 15.630 

Ottobre 4.384 5.312 

Novembre 967 866 

Dicembre 295 334 

Gennaio 449 572 

 
 

Montieri 

Mese 2013 2017 

Gennaio 21 6 

Febbraio 14 9 

Marzo 125 19 

Aprile 204 286 

Maggio 347 128 

Giugno 426 281 

Luglio 693 355 

Agosto 1.039 753 

Settembre 516 218 

Ottobre 244 93 

Novembre 131 26 

Dicembre 77 46 
 

Roccastrada 

Mese 2013 2017 

Gennaio 165 183 

Febbraio 93 203 

Marzo 494 332 

Aprile 419 896 

Maggio 740 766 

Giugno 785 1.253 

Luglio 1.229 1.675 

Agosto 1.495 1.935 

Settembre 504 979 

Ottobre 452 567 

Novembre 201 230 

Dicembre 139 432 
 

Tabella 12 - Variazioni Arrivi per Comune e Mese, anni 2013-2017 (Istat 2018) 
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A14.1.2. Presenze 

I dati relativi alle presenze turistiche nei comuni del Parco nel 2017 (dati Istat 2018), confermano la 
forte incidenza dei comuni costieri - Follonica 573.494 presenze e Scarlino 307.953 presenze -  
che sono caratterizzate maggiormente del turismo balneare e quindi da soggiorni generalmente di 
maggior durata (cf. Permanenza media). Anche in questo caso, le presenze di Follonica e Scarlino 
pesano per oltre il 70% sulle presenze del totale del Parco. 
 

 Presenze 2017 

  Totale esercizi  

Comuni Italiani Stranieri Totale 

Follonica 428.208 145.286 573.494 

Gavorrano 23.538 75.999 99.537 

Massa 
Marittima 

65.955 98.869 164.824 

Montieri 3.532 5.435 8.967 

Roccastrada 20.422 20.346 40.768 

Scarlino 209.631 98.322 307.953 

Monterotondo 
Marittimo 

4.941 7.050 11.991 

PARCO 756.227 451.307 1.207.534 

 

Tabella 13 - Presenze anno 2017 - Dati Istat 2018 

 

 
 

Figura 23 - Presenze turistiche anno 2017 per comune (%) ï Istat 2018 
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In un periodo considerato di cinque anni, dal 2013 al 2017, le presenze allôinterno dei comuni del 
Parco hanno continuato ad oscillare, raggiungendo il loro massimo nel 2015: 1.248.441, con un 
aumento dellô 8% rispetto al 2014. Aumento che ¯ da imputare principalmente ad un flusso nazionale 
che passa da 69 mila presenze a 77 mila presenze, a confronto di un aumento minimo di flusso 
turistico straniero. Questo dato è particolarmente interessante perché va in controtendenza con 
quanto viene registrato a livello nazionale, nel quale gli italiani tendono sempre di più a ridurre la 
durata delle proprie vacanze. Eô vero che dal 2015 in poi sia le presenze nazionali che quelle straniere 
diminuiscono entrambe in maniera lenta e continua, ma considerando solo il periodo iniziale e finale si 
ha un buon aumento di presenza di turisti italiani a dispetto di una leggera diminuzione del turismo 
straniero, per un totale che cresce da 1.164.297 a 1.207.534. 
 

 Italiani Stranieri Totale 

2013 690890 473407 1164297 

2014 690278 466697 1156975 

2015 774278 474163 1248441 

2016 768448 459714 1228162 

2017 756227 451307 1207534 

 

Tabella 14 - Variazione presenze Italiani e Stranieri 2013-2017  

(Osservatorio Turismo Regione Toscana 2018) 

 
Sul totale delle presenze turistiche, il peso del flusso turistico straniera era del 41% nel 2013, per poi 
scendere in maniera costante fino al 37% negli ultimi due anni. Si tratta comunque di una buona parte 
delle presenze registrate, di cui occorre tenere conto in strategie turistiche volte ad un incremento dei 
flussi, ma è interessante che sia la componente dei visitatori italiani a determinare il risultato positivo 
registrato.   
 

 
Figura 24 - Variazione Presenze 2013-2017 ï Elaborazione Susdef Dati Istat 2018 

Nel grafico è possibile visualizzare immediatamente lo scalino fra il 2014 ed il 2015, che passa da 
1.156.975 presenze nel 2014 a 1.248.441 nel 2015. A seguito di questo incremento di circa 190 mila 
presenze, si assiste ad un leggero calo (-20.270 fra il 2015 ed il 2016 e ï 20.628 fra il 2016 e il 2017).  
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A partire dal 2015 infatti i dati sono compatibile con la tendenza nazionale che vede una generale 
diminuzione delle presenze turistiche dovuta a vacanze sempre più brevi per motivi lavorativi o 
economici, con turisti che optano sempre più spesso per soggiorni più brevi (3-4 notti) rispetto 
allôintera settimana di villeggiatura.  
Andando nel dettaglio di una analisi sui comuni del Parco, e paragonando i dati delle presenze 
turistiche del 2013 alle presenze 2017, è interessante osservare come le uniche due variazioni 
positive siano quelle di Follonica (+8% di presenze) e di Massa Marittima (+23%), il cui incremento è 
probabilmente da ricollegare allôingrandirsi del turismo balneare del territorio e allo sfruttamento 
sempre maggiore di Massa Marittima a tale scopo, specialmente durante la stagione estiva. Montieri, 
al contrario, è il comune che ha perso il maggior numero di presenze negli ultimi anni (-40%) anche a 
conseguenza del fatto che partiva già da un numero abbastanza contenuto di presenze nel 2013 
(15.035). Rimane allôincirca stabile il comune di Gavorrano, che perde solo il 2% di presenze 
nellôintervallo di tempo considerato, mentre Roccastrada, Scarlino e Monterotondo, si aggirano su una 
diminuzione del -6/ -7 %. 
 

Comuni 
Presenze 

2013 
Presenze 

2017 %æ 

Follonica 528805 573494 8% 

Gavorrano 101134 99537 -2% 

Massa Marittima 134479 164824 + 23% 

Montieri 15035 8967 -40% 

Roccastrada 43898 40768 -7% 

Scarlino 328129 307953 -6% 

Monterotondo M.mo 12817 11991 -6% 

 

Tabella 15 -  Variazione Presenze 2013-2017- Dati Istat 2018 

Così come per gli arrivi, una volta presa consapevolezza di queste variazione, occorre approfondire la 
distribuzione stagionale delle presenze nel parco. Vengono riportati i dati dello stesso intervallo 
temporale considerato precedentemente per lôintero territorio del Parco, dal 2013 al 2017.  
 

 
Figura 25 - Stagionalità delle presenze Parco Colline Metallifere ï 2013-2017, Elaborazione SUSDEF 

dati ISTAT 2018 

Da questo grafico si osserva come la distribuzione delle presenze durante lôanno allôinterno del Parco 
delle Colline Metallifere non sia sostanzialmente cambiato negli ultimi 5 anni, e come la lunghezza del 
soggiorno turistico nel Parco delle Colline Metallifere sia ancora fortemente stagionale. Il punto 
massimo viene raggiunto nel mese di Agosto, con una sostanziale differenza fra i mesi estivi (giugno-
luglio-agosto e settembre) rispetto agli altri mesi dellôanno. Lôunica differenza visibile sembra 
riguardare il mese di Aprile, dovuta ï come per gli arrivi ï probabilmente ad una strategia di 
destagionalizzazione avviata negli ultimi anni.  
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Presenze stagionali 2013-2017 in % 
 

 
2013 2017 

Gennaio 0,7% 0,7% 

Febbraio 0,7% 0,8% 

Marzo 1,6% 1,3% 

Aprile 3,3% 4,7% 

Maggio 6,6% 5,5% 

Giugno 13,8% 14,7% 

Luglio 25,0% 24,7% 

Agosto 30,1% 30,6% 

Settembre 11,2% 10,9% 

Ottobre 4,3% 4,0% 

Novembre 1,6% 1,2% 

Dicembre 1,1% 1,1% 

 

Tabella 16 - Presenze stagionali Parco Colline Metallifere in % sul totale ï Osservatorio Turismo 
Regione Toscana (2018) 

La tabella evidenzia il peso mensile in percentuale delle presenze turistiche sul totale annuale. Dal 
2013 al 2017 il peso stagionale delle presenze non ha subito grosse variazioni, lasciando ai 3 mesi 
centrali quasi il 70% delle presenze annuali. Nella tabella seguente, si evidenzia il peso percentuale 
delle presenze nei soli tre mesi estivi di Giugno ï Luglio ed Agosto sul totale delle presenze degli altri 
nove mesi dellôanno. Nei mesi estivi, sia del 2013 che del 2017, nessun comune ha una percentuale di 
presenze inferiore al 50% del totale annuo, e la percentuale delle presenze estive è persino 
aumentata in quasi tutti i comuni, eccetto Gavorrano e Roccastrada che rimangono al 57%. 
 

 
Comune 

 

Giu-Lug-Ago 2013 
 

Giu-Lug-Ago 2017 
 

Follonica 69% 68% 

Gavorrano 57% 57% 

Massa Marittima 59% 66% 

Montieri 61% 67% 

Roccastrada 57% 57% 

Scarlino 76% 79% 

Monterotondo Marittimo 72% 77% 

 

Tabella 17 - Peso percentuale delle Presenze durante Giugno/Luglio e Agosto sul totale delle 
presenze annue, per comune, 2013-2018  

(elaborazione Susdef su dati Osservatorio Turismo Toscana 2018) 
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Quanto accade, pi½ nel dettaglio, per le presenze mensili allôinterno dei singoli comuni del Parco, 
viene riportato nelle tabelle di seguito.  

Follonica 

Mese 2013 2017 

Gennaio 1.505 4.252 

Febbraio 1.567 5.497 

Marzo 2.987 7.197 

Aprile 16.614 28.612 

Maggio 35.399 35.370 

Giugno 85.002 91.386 

Luglio 134.909 140.832 

Agosto 148.706 161.798 

Settembr
e 62.698 62.819 

Ottobre 1.505 4.252 

Novembr
e 1.567 5.497 

Dicembre 2.987 7.197 
 

Gavorrano 

Mese 2013 2017 

Gennaio 690 1.014 

Febbraio 667 791 

Marzo 4.750 2.714 

Aprile 4.084 6.272 

Maggio 8.258 7.228 

Giugno 10.324 13.237 

Luglio 19.941 19.743 

Agosto 27.610 24.025 

Settembr
e 11.835 11.633 

Ottobre 8.018 7.533 

Novembr
e 3.694 3.698 

Dicembre 1.263 1.649 

   
 

Massa Marittima 

Mese 2013 2017 

Gennaio 1.478 761 

Febbraio 1.852 1.154 

Marzo 3.748 1.897 

Aprile 6.898 10.295 

Maggio 10.219 10.692 

Giugno 13.319 19.854 

Luglio 26.286 40.589 

Agosto 41.015 49.055 

Settembr
e 17.321 16.509 

Ottobre 7.661 9.728 

Novembr
e 2.517 1.872 

Dicembre 2.165 2.418 
 

Monterotondo Marittimo 

Mese 2013 2017 

Gennaio 76 16 

Febbraio 12   

Marzo 109 22 

Aprile 209 542 

Maggio 427 668 

Giugno 1.119 1.684 

Luglio 3.288 3.155 

Agosto 4.897 4.418 

Settembr
e 1.978 1.385 

Ottobre 468 54 

Novembr
e 85 10 

Dicembre 149 37 

 

Scarlino 

Gennaio 2013 2017 

Febbraio 2.763 1.024 

Marzo 2.843 901 

Aprile 5.201 2.640 

Maggio 7.615 7.376 

Giugno 16.779 9.515 

Luglio 45.311 45.217 

Agosto 95.040 83.631 

Settembr
e 110.970 116.119 

Ottobre 30.532 33.577 

Novembr
e 5.717 4.134 

Dicembre 2.589 1.472 

Gennaio 2.769 2.347 
 

Montieri 

Mese 2013 2017 

Gennaio 124 10 

Febbraio 152 18 

Marzo 303 55 

Aprile 589 804 

Maggio 1.055 427 

Giugno 1.327 1.015 

Luglio 3.098 1.866 

Agosto 4.811 3.156 

Settembr
e 1.966 950 

Ottobre 996 493 

Novembr
e 381 57 

Dicembre 233 116 
 

Roccastrada 

Mese 2013 2017 

Gennaio 1.464 1.225 

Febbraio 874 840 

Marzo 1.695 1.088 

Aprile 2.572 2.886 

Maggio 4.141 2.768 

Giugno 4.298 4.740 

Luglio 9.000 8.050 

Agosto 12.040 10.772 

Settembr
e 4.551 4.238 

Ottobre 2.567 2.069 

Novembr
e 401 874 

Dicembre 295 1.218 
 

Tabella 18 - Variazioni Presenze per Comune e Mese, anni 2013-2017 (Istat 2018) 
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A14.1.3 Permanenza Media  
 
Dal rapporto fra le presenze e gli Arrivi si determina la lunghezza del soggiorno per ciascuno dei 
comuni del Parco, ovvero la Permanenza media dei turisti.  
 
 

 
Figura 26 - Permanenza Media 2013-2017 Comuni Parco Colline Metallifere (dati Istat 2018) 

 
In termini di variazione, dal 2013 al 2017 (dati Istat 2018), la permanenza media è diminuita per 
ciascuno dei comuni del Parco (unica eccezione per il piccolo comune di Montieri, che invece risulta 
pressoché invariato). Per il totale della Permanenza Media del Parco, si passa da 6,9 a 5,6.  
Follonica e Scarlino, essendo destinazioni turistiche prevalentemente balneari in cui i turisti spendono 
pi½ facilmente una settimana, registrano permanenze pi½ lunghe (allôincirca 6 giorni). Tuttavia, anche 
per gli altri comuni si registra una permanenza media (4-5 giorni) positiva, soprattutto considerando 
che il territorio richiama un tipo di turismo-natura, turismo enogastronomico che normalmente ha le 
caratteristiche per una permanenza media inferiore (weekend o weekend lunghi).  
A livello comunale, si osserva che la permanenza media dellôultimo anno varia da circa 4 notti per il 
comune di Montieri a poco pi½ di 6 notti per Follonica. Eô interessante confrontare questi dati con 
quello della Permanenza Media per lôintera Provincia di Grosseto che, nel 2017, ¯ stata di 4,8 notti 
(dati Istat 2018). Gavorrano, Follonica e Scarlino registrano quindi permanenze più lunghe rispetto alla 
media provinciale.  
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A14.1.4 Tasso di turisticità 
 
Tramite il rapporto fra la popolazione dei comuni del Parco e le presenze turistiche su base annuale è 
stato possibile ricavare il tasso di turisticità del territorio. Questo indicatore permette di valutare la 
pressione turistica effettiva, esprimendo il numero di turisti presenti per ogni 100 abitanti. Lo studio di 
questo indicatore rientra in una analisi di sostenibilità del turismo. Prendere in considerazione come 
adattare una destinazione alle necessità dei suoi abitanti e della specifica richiesta turistica, significa 
cercare di prevenire disequilibri che possano causare malcontento da parte della popolazione o dei 
turisti stessi, e così una perdita di valore della destinazione.   
 

 

 
 

Figura 27 - Tasso di turisticità 2017 - Elaborazione Susdef su Dati Istat 2018 

 
Lôanalisi del tasso di turisticit¨ dei comuni del Parco delle Colline Metallifere del 2017 evidenzia per sei 
dei sette comuni del Parco una generale omogeneità senza situazioni di eccessiva pressione turistica, 
considerando che la forbice va dallô1% di Roccastrada al 7% di Follonica. Questo dato ¯ 
perfettamente in linea con il tasso di turisticità della provincia di Grosseto, del 7%. Lôunica forte 
eccezione è data dal piccolo comune di Scarlino che con 3847 residenti durante lôanno e 325.715 
presenze turistiche, ha un tasso di turisticità che si attesta al 23%, ed il forte afflusso turistico è 
principalmente concentrato durante la stagione estiva (tab.3) passando da 900 presenze nel mese di 
Febbraio a oltre 116 mila presenze ad Agosto. Il grande scarto fra Scarlino ed i comuni limitrofi 
sottolinea lôimportanza di attuare strategie per far s³ che questa elevata pressione non vada a 
pesare sugli abitanti del comune, specie durante i mesi di alta stagione.  
 
Le azioni  A08(biomonitoriamo Padule di Scarlino, A12 No cicche alle Cale, A16 Scarlino Plastic Free, 
A17 pagamento per Servizi Ecosistemici, A68attenzione ai siti over crowded si muovono in questa 
direzione.  
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A14.1.5  Densità Turistica 
 
Altrettanto importante indicatore da considerare è quello della densità turistica, ovvero il numero di turisti per km2 su base annuale.  Per comodità di lettura, nella 
tabella successiva sono stati sottolineati i due risultati più elevati fra i comuni, ovvero Follonica con una densità di 28,3 turisti per km2 e Scarlino, con una densità di 
10,1 turisti per km2. Nei restanti comuni del parco, la forbice va da una densità di 0,3 turisti per km2 di Montieri e Monterotondo Marittimo al 1,7 di Gavorrano. Nel 
totale del territorio del Parco la densità turistica è pari a 3,1 turisti per km2.  
 
Eô interessante prendere nota della Densit¨ turistica della provincia di Grosseto: nel 2017 infatti, il rapporto fra la dimensione dellôintero territorio di Grosseto (4.503,12 
km

2
) e le presenze turistiche (5.714.546) rivela un tasso di densità turistica di 2,9 turisti per km

2.  

 
 
  Follonica Gavorrano Massa Marittima Montieri Roccastrada Scarlino Monterotondo Marittimo Intero territorio Parco 

Dimensione territorio 
(km2) 

56,02 163,98 283,45 108,21 284,47 88,29 102,59 1087,01 

Presenze turistiche 2017 573494 99537 164824 8967 40768 307953 11991 1207534 

Tasso di Densità Turistica 28,0 1,7 1,6 0,2 0,4 9,6 0,3 3,0 

 

Tabella 19 - Tasso di Densità turistica, dati Istat 2018 

Questi dati fanno emergere le grosse differenze che intercorrono fra i diversi comuni.  
I comuni costieri, prevalentemente sfruttati durante la stagione estiva per il turismo balneare, risultano i più densamente popolati dal turismo, a discapito di comuni 
completamente vuoti, come Monterotondo Marittimo, Montieri e Roccastrada.  
Il dato del comune di Follonica evidenzia la necessità di un controllo della pressione turistica sul territorio, soprattutto dal punto di vista strutturale. Un elevato numero 
di presenze allôinterno del comune pi½ piccolo del Parco, specialmente se concentrato nei soli 3 mesi estivi, si traduce su un grande numero di esercizi alberghieri 
grosse dimensioni lasciati completamente vuoti, o chiusi, per buona parte dellôanno.  
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A14.2  Analisi dellôOfferta Turistica 
 
Il sistema ricettivo del Parco delle Colline Metallifere nel 2017 è costituito da 388 esercizi, di cui 49 
esercizi alberghieri e 339 esercizi extralberghieri con una dotazione di 21.342 posti letto di cui 17.207 
in esercizi extralberghieri 
 
  

 
Esercizi Alberghieri 

Esercizi extra-
alberghieri  

 Esercizi Letti Numero Letti 

Follonica 22 1.352 44 7765 

Gavorrano 4 592 55 1.205 

Massa Marittima 7 838 96 1.707 

Montieri 3 91 19 265 

Roccastrada 3 92 66 678 

Scarlino 9 1.138 43 5.351 

Monterotondo 
Marittimo 1 32 16 236 

 49 4.135 339 17.207 

 

Tabella 20 - Offerta turistica Parco Colline Metallifere per Comune ï 2017 (Dati Istat 2018) 

Follonica è il comune con il maggior numero di letti (9.117) seguito da Scarlino (6.489 letti), mentre 
nonostante Massa Marittima sia il comune con il maggior numero di esercizi (103, di cui 96 extra-
alberghieri) ha in realtà una disponibilità di soli 2.545 letti. Per tutti i comuni del Parco le strutture che 
compongono lôofferta turistica sono infatti principalmente extra-alberghiere: Alloggi agrituristici, 
Affittacamere, Alloggi privati, Case e appartamenti per vacanze, Case per ferie, Ostelli per la gioventù, 
Residence, Residenze d'Epoca, Campeggi, Villaggi turistici. Queste strutture, generalmente di piccole 
dimensioni, vengono generalmente predilette da un turismo di tipo naturalistico, come quello dei 
Parchi.  
Per quanto riguarda il comparto alberghiero, nonostante sia il meno frequente, si sottolinea la 
prevalenza di alberghi 3 stelle sul totale, mentre mancano completamente Alberghi a 5 stelle.  
Questa mancanza ha come conseguenza quella di non caratterizzare il territorio come meta per flussi 
turistici di lusso, con ampia capacità di spesa.  
Per questa ragione è stata attivata la Azione numero A62 Parco Deluxe, con attività dedicate a 
strutture 4 d 5* anche fuori dei confini del Parco ma in comuni limitrofi (Grosseto, Castiglion della 
Pescaia).  
 

Alberghi  
* 

Alberghi  
** 

Alberghi  
*** 

Alberghi  
**** 

Alberghi 
***** 

Residenze  
turistiche alberghiere 

5 7 23 4 0 10 

 

Tabella 21 - Strutture ricettive Alberghiere per tipologia nel Parco delle Colline Metallifere  

(dati Istat 2018) 
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Per quanto riguarda il comparto extra-alberghiero, oltre il 60%del numero complessivo della ricettività 
non tradizionale è composto da alloggi agrituristici (211), mentre la dotazione elevata di posti letto 
deriva principalmente dai 6 villaggi turistici e dai 9 campeggi.  
 

Alloggi 
agrituristici 

Affittacamere 
Alloggi 
privati 

Case e 
appartamenti 
per vacanze 

Case 
per 

ferie 

Ostelli 
per la 

gioventù 
Residence 

Residenze 
d'Epoca 

Campeggi 
Villaggi 
turistici 

211 33 31 36 2 2 8 1 9 6 

 

Tabella 22 - Strutture ricettive Alberghiere per tipologia nel Parco delle Colline Metallifere  

(dati Istat 2018) 

Negli ultimi cinque anni le variazioni nella ricettività del Parco sono state molto ridotte, soprattutto per 
quel che riguarda la ricettività tradizionale che è cresciuta solo di 2 esercizi e 235 posti letto dal 2013 
al 2017. Per quel che riguarda gli esercizi extra-alberghieri lôincremento ¯ stato leggermente 
superiore, aumentando di 32 esercizi (+10%) e 2.100 posti letto (+14%). Questo dato è da imputare 
alla tendenza comune, soprattutto in aree ad interesse naturalistico, di apertura di nuovi alloggi 
agrituristici.  
 

 
2013 

 
 Totale Alberghi  

 Totale esercizi 
 extra-alberghieri  

 

 

 Esercizi   Letti   Esercizi   Letti  

Follonica 22 1.361 39 6.262 

Gavorrano 4 604 51 1.058 

Massa Marittima 6 667 89 1.563 

Montieri 3 90 18 262 

Roccastrada 3 92 58 614 

Scarlino 8 1.054 37 5.127 

Monterotondo 
Marittimo 1 32 15 221 

 

47 3900 307 15107 

 

Tabella 23 - Offerta turistica Parco Colline Metallifere per Comune ï 2013 (Dati Istat 2018) 
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A14.2.1 Tasso di Saturazione  
 
Il tasso di saturazione, o tasso di occupazione è inteso come il rapporto tra le presenze annue e il 
numero di giornate letto potenziali (ricavato dal prodotto tra 365 e il numero di posti letto esistenti x 
100).  
 

ANNO 2017 
 

Folloni
ca 

Gavorr
ano 

Massa 
Marittima 

Monti
eri 

Roccastr
ada 

Scarli
no 

Monterotondo 
Marittimo 

Tota
le 

Tasso di 
saturazione 

 17% 15% 18% 7% 15% 13% 12% 15% 

 

Tabella 24 - Tasso di saturazione comuni Parco Colline Metallifere 2017  

(Dati 2018 Osservatorio Turismo Toscana) 

Per lôanno 2017, in nessuno dei comuni del Parco si registra unôoccupazione superiore al 18% di 
Massa Marittima, e durante lôanno non si supera mai una occupazione del 58%, nel mese di Agosto. 
Nei cinque mesi da Novembre a Marzo lôoccupazione dei posti letti disponibili ¯ al minimo, fra lô1-2%, 
ma anche nei mesi primaverili e nel mese di Settembre lôoccupazione rimane bassa. 
 
 

Gen. Feb. Mar. Apr
. 

Mag. Giu. Lug. Ago. Sett. Ott. Nov Dic 

1% 1% 2% 9% 10% 28% 47% 58% 20% 8% 2% 2% 

 

Tabella 25 - Tasso di saturazione stagionale Parco Colline Metallifere 2017  

(Dati 2018 Osservatorio Turismo Toscana) 

Nonostante le grandi potenzialit¨ dellôofferta del Parco, quindi, sono tanti i posti letti non sfruttati, e la 
situazione non sembra migliorare con gli anni. Considerando lôintervallo fra il 2013 al 2017, il tasso di 
saturazione allôinterno dei comuni del Parco non ha subito modifiche sostanziali, diminuendo 
leggermente per ciascun comune ad eccezione di Massa Marittima, che si è mantenuta stabile.  
 

 
 

Figura 28 - Variazione Tasso di saturazione (in %) anni 2013-2017 ï Dati Istat 2018 
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Comune 
 

Esercizi alberghieri - Informazioni sugli esercizi ricettivi (valori medi) 

  
Alberghi * Alberghi  ** Alberghi *** Alberghi **** Alberghi ***** 

Residenze  
turistiche_alberghiere 

Follonica Strutture 2 4 14 1 0 1 

Follonica Letti 54 164 961 73 0 100 

Follonica Camere 25 67 399 27 0 24 

Gavorrano Strutture 2 0 0 1 0 1 

Gavorrano Letti 43 0 0 48 0 501 

Gavorrano Camere 23 0 0 24 0 171 

Massa Marittima Strutture 0 2 4 0 0 1 

Massa Marittima Letti 0 104 317 0 0 417 

Massa Marittima Camere 0 54 156 0 0 104 

Monterotondo 
Marittimo Strutture 0 0 0 0 0 1 

Monterotondo 
Marittimo Letti 0 0 0 0 0 32 

Monterotondo 
Marittimo Camere 0 0 0 0 0 23 

Montieri Strutture 1 1 1 0 0 0 

Montieri Letti 23 14 54 0 0 0 

Montieri Camere 11 7 24 0 0 0 

Roccastrada Strutture 0 0 1 1 0 1 

Roccastrada Letti 0 0 54 24 0 14 

Roccastrada Camere 0 0 19 12 0 8 

Scarlino Strutture 0 0 3 1 0 5 

Scarlino Letti 0 0 240 412 0 486 

Scarlino Camere 0 0 99 120 0 175 

 
Tabella26: Esercizi alberghieri dei Comuni del Parco 
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Tabella 27: Esercizi Extra Alberghieri prima parte 
 

Comune 
 

Alloggi 
agrituristici 

Affittacamere 
Alloggi 
privati 

Aree di 
sosta 

Case e 
appartamenti 
per vacanze 

Case per 
ferie 

Ostelli 
per la 

gioventù 
Residence 

Residenze 
d'Epoca 

Follonica Strutture 9 9 8 0 4 1 0 4 0 

Follonica Letti 159 74 47 0 127 64 0 1,050 0 

Follonica Camere 71 42 23 0 77 14 0 512 0 

Gavorrano Strutture 39 2 8 0 6 0 0 0 0 

Gavorrano Letti 635 17 52 0 102 0 0 0 0 

Gavorrano Camere 313 7 24 0 51 0 0 0 0 

Massa Marittima Strutture 70 4 6 0 10 1 1 3 1 

Massa Marittima Letti 1,056 48 41 0 227 54 93 164 25 

Massa Marittima Camere 518 21 22 0 92 28 14 55 11 

Monterotondo 
Marittimo Strutture 14 0 0 0 2 0 0 0 0 

Monterotondo 
Marittimo Letti 202 0 0 0 34 0 0 0 0 

Monterotondo 
Marittimo Camere 110 0 0 0 17 0 0 0 0 

Montieri Strutture 12 2 1 0 3 0 1 0 0 

Montieri Letti 160 15 3 0 33 0 54 0 0 

Montieri Camere 77 7 1 0 11 0 7 0 0 

Roccastrada Strutture 50 9 4 0 3 0 0 1 0 

Roccastrada Letti 517 79 27 0 39 0 0 16 0 

Roccastrada Camere 257 43 14 0 24 0 0 11 0 

Scarlino Strutture 18 7 4 0 8 0 0 0 0 

Scarlino Letti 294 69 23 0 1,053 0 0 0 0 

Scarlino Camere 147 35 11 0 296 0 0 0 0 
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Tab 28. Esercizi Extra alberghieri .. seconda parte.  

Comune 
    

  
Rifugi alpini ed 
escursionistici 

Campeggi Villaggi turistici 

Follonica Strutture 0 4 4 

Follonica Letti 0 4,670 1,576 

Follonica Camere 0 1,180 388 

Gavorrano Strutture 0 1 0 

Gavorrano Letti 0 400 0 

Gavorrano Camere 0 125 0 

Massa Marittima Strutture 0 0 0 

Massa Marittima Letti 0 0 0 

Massa Marittima Camere 0 0 0 

Monterotondo 
Marittimo Strutture 0 0 0 

Monterotondo 
Marittimo Letti 0 0 0 

Monterotondo 
Marittimo Camere 0 0 0 

Montieri Strutture 0 0 0 

Montieri Letti 0 0 0 

Montieri Camere 0 0 0 

Roccastrada Strutture 0 0 0 

Roccastrada Letti 0 0 0 

Roccastrada Camere 0 0 0 

Scarlino Strutture 0 4 2 

Scarlino Letti 0 3,085 828 

Scarlino Camere 0 878 197 

 
 



 

 

60 

  

Totale esercizi alberghieri Totale esercizi extra alberghieri Totale esercizi Tipologia dato Comune 

22 44 66 
Strutture Follonica 

1,352 7,766 9,118 letti Follonica 

542 2,307 2,849 Camere Follonica 

4 56 60 Strutture Gavorrano 

592 1,205 1,797 Letti Gavorrano 

218 520 738 Camere Gavorrano 

7 96 103 Strutture Massa Marittima 

838 1,708 2,546 Letti Massa Marittima 

314 761 1,075 Camere Massa Marittima 

1 16 17 Strutture Monterotondo Marittimo 

32 236 268 Letti Monterotondo Marittimo 

23 127 150 Camere Monterotondo Marittimo 

3 19 22 Strutture Montieri 

91 265 356 Letti Montieri 

42 102 144 Camere Montieri 

3 67 70 Strutture Roccastrada 

92 678 770 Letti Roccastrada 

39 349 388 Camere Roccastrada 

9 43 52 Strutture Scarlino 

1,138 5,352 6,490 Letti Scarlino 

394 1,564 1,958 Camere Scarlino 
 

Tabella 29. Riassuntiva strutture ricettive alberghiere e extra-alberghiere Comuni del Parco Nazionale Colline Metallifere 
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A15 Type and importance of tourism 
I. Please briefly describe the type of tourism that occurs in the area and how this has changed over 

the last 5 years 
 
 
Il turismo del territorio ha avuto un andamento costante di incremento come si può notare dai dati 
riportati nelle tabelle e nei grafici sopra.  
I estrema sintesi di può notare come:  
sia aumentato il turismo giovane e quello che richiede attività esperienziali e outdoor.  
Negli ultimi cinque anni i trend principali che abbiamo notato sono: 
- maggior afflusso di cicloturisti sul territorio 
- maggior richiesta di sistemazioni e pacchetti turistici con accessibilità totale 
- minor permanenza (minori i giorni di permanenza) ma aumento degli arrivi (distribuiti in più 

periodi dellôanno) 
- Stanno inoltre aumentando le manifestazioni sportive (bicicletta, vela, cavallo, golf) 
 

II. Please give a brief overview of the amount and type of accommodation, attractions, activities, 
events and visitor service in the area.  

 
Per la quantità e la tipologia di posti letto e accomodation si rimanda alle tabelle e grafici nelle 
pagine precedenti  
Si nota come il territorio del Parco non abbia hotel a 5*, ma ci sono molti Resort e case e ville in 
campagna di alto livello (non sono conteggiate semplicemente perché non usano il metodo delle 
Stelle).  
La caratteristica principale del territorio sono comunque case in campagna adattate per ospitare 
B&B, appartamenti per vacanze o Resort 
 
Eventi, proposte culturali e spettacoli 
Per quello che riguarda la tipologia di eventi, le proposte spaziano dalle sagre locali per la 
promozione di prodotti tipici, ad eventi per giovani e bambini soprattutto sulla costa in estate a 
concerti e proposte teatrali nellôinterno.  
 
Si segnala in modo Particolare il prestigioso cartellone proposto dal Teatro delle Rocce (geosito del 
Parco e vicino al Museo in Galleria a Gavorrano. 
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 Uno dei tanti cartelloni del Teatro dell Rocce, che ha iniziato la programmazione nel 2003 

Ha ospitato Concerti di Susanne Vega, Alan Parsons Project, Daniele Silvestri, Steve Hackett, e nel 
2019 ospiterà Graham Nash. 
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Il Teatro la Leopolda, realizzato in un ex forno fusorio dellôArea Ex ILVA di Follonica ha un 
interessante cartellone invernale. 
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In estate Il Parco Centrale di Follonica offre spettacoli e concerti.  
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Montieri organizza a Gerfalco il delizioso Festival delle Viole dedicato alla musica da Camera. 
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Il Territorio ospita inoltre il prestigioso Grey cat Jazz Festival. 
 

 
 
Il parco in bassa stagione promuove il Festival i Luoghi del Tempo.  
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http://www.iluoghideltempo.it/festival/  

http://www.iluoghideltempo.it/festival/
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Altro sito del Parco utilizzato anche come location per spettacoli sono le Biancane di Monterotondo 
Marittimo con le loro manifestazioni geotermiche 
 

 
 

 
III. Please give an indication of the relative importance of tourism to the local economy. 
 
 
Dati numerici sul valore del turismo sono controversi basti leggere il recente articolo di Antonio 
Pezzano sul tema: http://www.officinaturistica.com/2019/02/quanto-vale-il-pil-del-turismo-in-italia/  
Altri dati si possono trarre da:  
http://www.officinaturistica.com/category/appunti/statistiche/ 
 
Nel territorio della Provincia di Grosseto la stima è che il turismo produca attorno al 7% del PIL.  
Collaborazioni in atto con la Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile con Officina Turistica tendono a 
chiarie e calcolare con un serio approccio metodologico quanto possa essere questo valore per il 
territorio del Parco, visto che studi specifici su questo territorio non sono stati fatti (8 i dati ufficiali 
esistono solo a livello provinciale).  
 
Anche il neo costituito Ambito Turistico (maggio 2018) Maremma Toscana Area Nord (comprendente i 
7 Comuni del Parco più Castiglion della Pescaia) si sta impegnando per incaricare dei professionisti e 
consulenti che possano analizzare lo stato dellôArte. 
 
In estrema sintesi si può comunque affermare con certezza che il Turismo assieme allôagricoltura di 
qualità e rispetto ambientale sono i due asset economici con cui il territorio del Parco sta sostituendo 
la recente (sino agli anni ô90 del ó900) mono cultura mineraria.  
 
  

http://www.officinaturistica.com/2019/02/quanto-vale-il-pil-del-turismo-in-italia/
http://www.officinaturistica.com/category/appunti/statistiche/
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SECTION B ï Sustainable Tourism FORUM 
 
Finding out about how you work. The following charter components (Sections B and C) are 
essential to realise fully the social, environmental and economic benefits that come from the 
Charter process. So please take a few moments to help us understand what you have set up 
and developed in your area. 
 
B1 Has a forum (as a partnership structure) been maintained to enable the protected-area authority 
to work with others on the development and management of tourism, including implementation and 
review of the strategy?  
 
Il Forum CETS per il Turismo Sostenibile ha avuto una costanza dinamica nei numeri (si è sempre 
aggirato tra i 40 e i 70 partecipanti). 
 

2014 
Il Forum si è riunito 3 volte 14 gennaio 2014 (59 partecipanti) 14 marzo 2014 (76 
partecipanti) 6 ottobre 2014 (57 partecipanti) 

2015 Il Forum si è riunito 2 volte. 5 febbraio 2015 (58 part) 15 ottobre 2015 (61 part.) 

2016 Il Forum si è riunito 3 volte 22 gennaio (49); 27 maggio (59); 7 novembre (64) 

2017 
Il Forum si è riunito 3 volte 10 gennaio (35); 3 aprile (64) 11 Ottobre 2017 (43 partecipanti, 
per presentare il progetto DestiMED ed iniziare a selezionare i componenti del LEC)  

2018 Il Forum si è riunito 2 volte 17 gennaio (47);  (5 dicembre (67) Forum Finale 

 
Per valutazioni più approfondite sulla Azione A01 Forum si veda report Finale Piano Azione 2014 ï 
2018 (pag. 19 e 20) 
 
How has this forum developed or changed over the past five years (in terms of its work, membership 
and the partnerships within it)? 
 
Il Forum al completo si riunisce solo alcune  volte lôanno per condividere I risultati ottenuti sul fronte 
della implementazione delle Azioni (un incontro/anno) e sul fronte delle novità circa gli assetti e le 
decisioni strategiche sul turismo.  
 
Negli anni passati, lo Stato italiano e la Regione Toscana hanno attraversato un periodo di 
ripensamento e riorganizzazione. 
Il Forum del Parco in questo contesto ñmobileò si ¯ rivelato essere un importante elemento di 
continuità per permettere agli stake holdesr del territorio di continuare a condividere strategie.  
 
Anche la collaborazione con la Associazione #Maremmans e con la Rete Museale ha permesso di 
conservare una certa continuità di confronti e lavori insieme.  
https://www.ilgiunco.net/2018/11/19/turismo-culturale-in-maremma-ma-anche-lesperienza-dei-parchi-
quel-futuro/  
 
Da pochi mesi (29 maggio 2018), si è costituito il Nuovo Ambito Turistico Ottimale Maremma Toscana 
Area Nord: http://www.comune.massamarittima.gr.it/in-maremma-il-turismo-si-fa-in-otto-con-il-nuovo-
ambito-territoriale-maremma-toscana-area-nord/  
 
Al momento le riunioni sono mensili e il management del Parco è sempre invitato come attore 
coinvolto nella definizione di strategie. 
 
https://www.ilgiunco.net/2019/01/26/turismo-i-comuni-si-incontrano-definite-nuove-strategie-ecco-

  come-cambia-laccoglienza/
 
Interessante che le riunioni dellôAmbito alternino sedi istituzionali (i Comuni, il Parco) a sedi private, 
presso aziende agricole o strutture ricettive, che sono spesso attivisti CETS e/ o partecipanti al Forum.  
 
  

https://www.ilgiunco.net/2018/11/19/turismo-culturale-in-maremma-ma-anche-lesperienza-dei-parchi-quel-futuro/
https://www.ilgiunco.net/2018/11/19/turismo-culturale-in-maremma-ma-anche-lesperienza-dei-parchi-quel-futuro/
http://www.comune.massamarittima.gr.it/in-maremma-il-turismo-si-fa-in-otto-con-il-nuovo-ambito-territoriale-maremma-toscana-area-nord/
http://www.comune.massamarittima.gr.it/in-maremma-il-turismo-si-fa-in-otto-con-il-nuovo-ambito-territoriale-maremma-toscana-area-nord/
https://www.ilgiunco.net/2019/01/26/turismo-i-comuni-si-incontrano-definite-nuove-strategie-ecco-come-cambia-laccoglienza/
https://www.ilgiunco.net/2019/01/26/turismo-i-comuni-si-incontrano-definite-nuove-strategie-ecco-come-cambia-laccoglienza/
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B2 Composition of the Forum  
Please indicate 
The number of members of the Forum 
 
IL Numero dei component il Forum è variabile tra 40 e 69 persone.  
Il Numero cambia anno per anno e riunione per Riunione.  
 
Il Forum Istituito il primo anno CETS (2013) aveva 46 componenti. 
 
Who these members are (which organisations) ï provide a list, or summarise 
 
Si tratta di una lista di circa 70 individui che appartengono alle seguenti categorie:  
 

- Management del Parco 
- Staff del Parco 
- Responsabile CETS del Parco (che è anche il facilitatore degli incontri) 
- Amministrazioni Comunali (dei 7 Comuni del territorio del Parco) 
- Rappresentanti della Unione dei Comuni Montana 
- Rappresentanti delle Bandite di Scarlino Azienda Agricolo forestale della Regione Toscana 
- Rappresentanti dellôATC GR6 (Colline Metallifere) 
- Rappresentanti FIAB (Fed. Italiana Amici della Biciletta) sezione di Grosseto 
- Rappresentanti WWF e Legambiente 
- Rappresentanti Associazioni di categoria degli agricoltori 
- Singoli agricoltori 
- Rappresentanti Associazioni di categoria dei commercianti 
- Associazioni di ristoratori 
- Associazioni di albergatori 
- Singole Imprese turistiche 
- Società e Cooperative che offrono servizi educativi e di Guida 
- Singole Guide 
- Rappresentanti associazioni di categoria delle Guide 
- Associazioni Culturali e Pro Loco del Territorio 
- Singoli cittadini 
- Giornalisti e addetti stampa locali 
- Blogger 
- Gestori B&B 
- Campeggi 
- Villaggi Turistici 
- Negozi di Affitto e assistenza Bici 
- Negozi sportivi 
- Cantine e aziende di olivicultura 
- Frantoi 
- Rete Musei di Maremma 

  



 

 

71 

 
 
B3 How often does the Forum meet and plan to meet? 
 
Il Forum si riunisce tra due e tre volte lôanno formalmente ma I componenti il Forum hanno occasione 
di incontrarsi in molte occasioni informali o altre (Riunioni dei Partecipanti alla Filiera DRAGO, riunioni 
con le Pro loco per stagione estiva, riunioni con le Guide, Incontri con i responsabili e i gestori delle 
Porte del Parco, organizzazione di eventi: Calici di stelle, Gavorrano a Tavola, Farina del Tuo 
saccoé)  
  
A punto B1 è riportata la tabella degli incontri del Forum e la presenza. 
 

 
Figura 29 ï il momento della classica raccolta firme, riunione del Forum 
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B4 The work of the Forum 
Please summarise briefly the role of the Forum and what decisions it takes 
 
IL Forum ha il compito di :  

- rivedere annualmente lôandamento del piano 
- accogliere e nuove azioni 
- discutere di decision strategiche 
- rivedere i punteggi delle azioni al termine del percorso di valutazione 

 
B5 How are local tourism enterprises represented on the forum?  
Please give a brief explanation (e.g. is this through trade bodies or individual businesses)  
 
Un nutrito numero di imprese private sono rappresentate nel Forum, la maggior parte dei componenti 
de Forum appartengono a questa categoria.  
Circa 40 soggetti. 
 
I. Please describe how you have progressed and strengthened relationships with local businesses.  
 
Il Responsabile CETS usa andare a visitare nelle loro aziende private gli attori CETS, il Parco ed i 
privati organizzano inoltre molte iniziative durante lôanno (partecipazione a fiere e borse del turismo, 
eventi sul territorio). 
Le Riunioni del Forum sono poi molto importanti per stringere relazioni.  
 
II. Have any schemes been set up to link businesses more closely with the protected area/Charter 
implementation? Please describe. (Such schemes are not obligatory for re-award of the Charter, but 
we are interested to learn if any exist.) 
 

Il Forum permanente di monitoraggio, ha avuto come obiettivo primario quello di elaborare e 
monitorare lôandamento del Piano. Si sono spesso utilizzate tecniche di gestione del Gruppo e dei 
sottogruppi di lavoro del Forum tramite delle tecniche e strutture tratte dallôapproccio del Cooperative 

Learning, anche grazie alla partnership con Scintille.it3 (una società di consulenza specializzata in 

animazione di gruppi di lavoro con tecniche cooperative e attive) .  
 
Ciò ha consentito di organizzare riunioni ed incontri snelli e produttivi, dove anziché perdersi in lunghi 
discorsi e sterili polemiche, si è appreso insieme a negoziare i conflitti, a fare scelte condivise, a 
comunicare meglio a risolvere problemi (problem solving) ed ad utilizzare la creatività ed il pensiero 
laterale. 
 
Il Modello a cui il facilitatore, responsabile della CETS e animatore degli incontri è quello degli 8 passi, 
qui sotto sintetizzati:  

¶ Informare 

¶ Chiedere e Ascoltare 

¶ Formare/Educare 

¶ Includere lavorare in modo cooperativo 

¶ Agire e portare a termine le azioni 

¶ Monitorare e dare Feed Back (sia positivi che negativi) 

¶ Festeggiare insieme i risultati raggiunti 

¶ Rilanciare e sognare (tendere ad obiettivi più ambiziosi e azioni più complesse e articolate) 
 

                                                 
3
 www.scintille.it Il gruppo Scintille.it nasce attorno alla passione educativa, alla competenza teorico-
ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎŀ Ŝ ŀƭƭΩƛƴǘǳƛȊƛƻƴŜ Řƛ 5ŀƴƛŜƭŀ tŀǾŀƴΣ ŎƘŜ Řŀƭ мффс ŀŘ ƻƎƎƛ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƛƭ ƴǳŎƭŜƻ ŦƻƴŘŀƴǘŜ Řƛ ǳƴ ƴǳǘǊƛǘƻ 
e articolato gruppo di lavoro costituito da 20 professioniste e professionisti della Formazione e della Psicologia 
ŘŜƭƭΩ !ǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΦ 

http://www.scintille.it/
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Questo modello ispirato al Triple helix Model4 di Etzkowitz and Leydesdorff è basato sulla 
interazione tra mondo della Scuola/dellôIstruzione/della Ricerca, il mondo della Governance e il mondo 
della Produzione e delle attività commerciali.  
Nel caso del Parco, il ruolo della Scuola/Istruzione/Educazione è stato svolto da tutte le scuole e le 
Associazioni con le quali si portano avanti progetti di Educazione Ambientale e allo Sviluppo 
Sostenibile (EASS - www.minambiente.it/pagina/educazione-ambientale-e-allo-sviluppo-sostenibile ). 
 
Il mondo della Ricerca è rappresentato dalle varie Università con cui il Parco stabilisce rapporti di 
consulenza e collaborazione scientifica (Università di Siena, di Pisa, di Firenze...) e dai consulenti 
scientifici del Parco (Agenda 21 Consulting, Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile, CNR, ISPRAé).  
 
Il mondo della Governance è rappresentato dal Parco stesso, ma anche dalle Amministrazioni 
comunali, regionali, nazionali con le quali ci si deve rapportare per trovare una sintesi e una sinergia.  
Il mondo della Produzione è rappresentato dalle Associazioni di Categoria, le ass. di Ristoratori, di 
commercianti, di agricoltori, o i singoli attori CETS appartenenti al tessuto imprenditoriale locale. 
 
Allôaumentare dellôinterazione tra questi soggetti, con il Parco come catalizzatore, ogni componente di 
questa triade ha potuto meglio comprendere il punto di vista e gli obiettivi di uno o più degli altri 
soggetti, aumentando la possibilità di cooperazione efficace e di azioni sinergiche. Concentrandosi 
sugli obiettivi e le potenzialità e non sugli ostacoli e le criticità. 
 
Questo approccio metodologico utilizzato per facilitare e animare gli incontri in ambito CETS 
ha fatto si che le riunioni del Forum ottenessero sempre dei buoni feed back dai partecipanti e che 
ogni incontro nei 5 anni si attestasse sempre attorno ai 50 partecipanti per Tavolo/Forum, arrivando 
spesso per passa parola a coinvolgere nuovi soggetti (nei 5 anni ci sono stati 59 nuovi soggetti 
coinvolti almeno una volta in una riunione Forum CETS). Questo ha permesso di monitorare il Piano 
di Azione strategica per il Turismo Sostenibile in modo flessibile ed efficace, arrivando ad aggiungere 
24 azioni nuove durante il quinquennio del primo Piano.  
 
 
B6  How is the local community represented on the Forum? 
 
Please give a brief explanation (e.g. Does this include community groups, in addition to local 
authorities).  
La Comunità locale è rappresentata da Associazioni di cittadini, quali:  
 

¶ Officina Hermes (Gavorrano)  

¶ FIAB ï Federazione Italiana Amici della Bicicletta 

¶ Banda di Gavorrano 

¶ Pro Loco di Torniella 

¶ Pro loco di Follonica 

¶ Pro loco di Roccastrada 

¶ Pro Loco di Gavorrano 

¶ Ass. Attivarti (Tatti) 

¶ Ass Maremmans 
 
B7 How are local conservation interests represented on the forum? 
Please give a brief explanation (e.g. Does this include conservation groups/bodies, in addition to the 
PA authority).  
 
Sono varie le Associazioni di protezione ambientale che hanno partecipato a riunioni del Forum, 
anche se non sempre in modo continuativo: 

                                                 
4
 The triple helix model of innovation refers to a set of interactions between academia/education, industry 

and governments, to foster economic and social development. This framework was first theorized by Henry 
9ǘȊƪƻǿƛǘȊ ŀƴŘ [ƻŜǘ [ŜȅŘŜǎŘƻǊŦŦ ƛƴ ǘƘŜ мффлǎΣ ǿƛǘƘ ǘƘŜ ǇǳōƭƛŎŀǘƛƻƴ ƻŦ ά¢ƘŜ ¢ǊƛǇƭŜ IŜƭƛȄΣ ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘȅ-Industry-
Government Relations: A laboratory for Knowledge-.ŀǎŜŘ 9ŎƻƴƻƳƛŎ 5ŜǾŜƭƻǇƳŜƴǘέΦ LƴǘŜǊŀŎǘƛƻƴǎ ōŜǘǿŜŜƴ 
universities, industries and governments have given rise to new intermediary institutions, such as technology 
transfer offices and science parks. The triple helix also participated in the transformation of each institution. 

http://www.minambiente.it/pagina/educazione-ambientale-e-allo-sviluppo-sostenibile
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- Gruppo Odonata.it 
- Museo di Storia Naturale di Grosseto 
- Associazioni di Guide 
- Legambiente 

 
 
B8  Are the wider (regional) bodies responsible for tourism, regional development and conservation 
represented on the forum? Which ones and how represented? 
Please answer yes or no and give a brief explanation (e.g. Does this include regional tourist board, 
regional development agency, regional environment department/body) 
 
Il Parco ha strette relazioni con la Regione Toscana, presidenza, assessorato allôAmbiente e al 
Turismo alla Cultura, e con la special task force della Agenzia Toscana Promozione Turistica ( 
www.toscanapromozione.it ). 
Che si occupa di  

- Destination Marketing 
- Promozione 
- Matching and Eventi 

 

 

http://www.toscanapromozione.it/
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La Toscana è oggi una delle mete più richieste dal turismo nazionale ed internazionale. Ma perché 
questo primato non sia solo un dato congiunturale, ma elemento strutturale della nostra economia è 
necessario andare sempre di più verso una Toscana che sia un vero e proprio prodotto turistico. Una 
necessità dettata dalla nostra immensa offerta, ma anche dal bisogno di essere competitivi su un 
mercato dove sono presenti competitor sempre più agguerriti. 
 
Per questo la Regione ha deciso di dar vita a Toscana Promozione Turistica. La nuova Agenzia 
regionale ha il compito di lavorare al fianco dei territori per la costruzione e la promozione delle 
destinazioni e dei prodotti turistici territoriali che compongono lôofferta regionale. 
 
Attraverso la partecipazioni ai principali eventi fieristici, a workshop B2B e Road show, Toscana 
Promozione Turistica favorisce lôincontro tra lôofferta turistica toscana e il trade internazionale. E, allo 
stesso tempo, dà vita a campagne di promozione online e offline per portare la Toscana direttamente 
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al consumatore finale: il turista. Un'attività di promozione pensata per raccontare una Toscana dai 
mille volti, terre che meritano di essere scoperte, con le loro storie, le loro culture, le loro tradizioni, i 
loro prodotti. 
 
Operando in questo modo, Toscana Promozione Turistica sostiene e valorizza la Toscana del 
Turismo, i suoi territori e le sue imprese perché crescano sempre di più. 
 
L'Agenzia regionale Toscana Promozione Turistica è stata istituita con la L.R. 22/2016 ed è 
ufficialmente operativa dal 1° aprile 2016. 
 
B9 Are other types of interests represented, such as volunteers, represented? Which ones and how? 
Please answer yes or no and give a brief explanation. 
 
Si interfacciano spesso con i Il Parco gruppi spontanei di Pulizia Spiagge e Sentieri, ricercatori di 
minerali e rocce, storici e ricercatori locali.  
 
B10 Is there an Executive Committee or equivalent body or group that is responsible for ensuring the 
delivery of sustainable tourism strategy and actions, and how does this relate to the Forum? It would 
be also interesting to highlight the role of this body during the last five years and what role will play 
during the next five years. And if it has changed. 
Please give a brief description of relevant structures and relationships 
 
Il Parco delle Colline Metallifere,. già nel precedente quinquennio (2014 ï 2018) aveva preso in 
considerazione nellôambito del lavoro del Forum, che a fianco di un organismo allargato e strategico, 
che condivide la Vision e le scelte strategiche (I Forum appunto), occorre - per poter essere agili ed 
operativi soprattutto nella definizione di prodotti turistici da inserire sul mercato- una sorta di Cabina di 
Regia. 
Nel vecchio Piano (2014 -2018) dunque il compito di coordinamento era svolto dalla Cabina di regia 
composto da: 

- Direttore del Parco 
- Il Responsabile CETS del Parco 
- Il Consulente esterno (Agenda 21Conuslting)  
- Un rappresentante degli operatori dellôaccoglienza (a rotazione) 

 
Nel 2017 il Parco è stato selezionato da Federparchi come soggetto tester del Progetto Interreg Med 
DestiMED (https://destimed.interreg-med.eu/ ).  
Obiettivo principale del Progetto DestiMED è sviluppare un sistema di governance per l'ecoturismo 
nelle aree protette, anche attraverso un'organizzazione di gestione delle destinazioni (Destination 
Management Organization - DMO). Tale DMO dovrebbe armonizzare gli standard di qualità e gli 
strumenti per monitorare la conformità e proporre offerte di ecoturismo promosse attraverso un 
marchio sostenibile. 
Il Progetto si concentra su aree protette comprese nella Regione Mediterranea. 
Per poter raggiungere gli obiettivi di progetto e sviluppare pacchetti eco-turistici da poter far testare ad 
esperti internazionali per poter poi essere inseriti in un catalogo di un Tour Operator internazionale, è 
stato richiesto allôarea protetta di costituire un LEC ï Local Ecotourism Cluster.  
 
Il Parco delle Colline Metallifere ha istituito il proprio LEC nel Novembre 2017.  
Esso è costituito da:  
- un rappresentante del Parco (direttore o il responsabile CETS) 
- un rappresentante delle Guide (Marco Porciani) 
- un Tour Operator locale (ITO ï Inbound Tour Operator) (Travel Today, Agenzia di Viaggio e 
Noleggio con Conducente)  
- un rappresentante della ristorazione (avvicendamento ogni 6 mesi) 
- un rappresentante della accoglienza (avvicendamento ogni 6 mesi) 
 
Al momento il LEC si è riunito nel 2018 con cadenza bimestrale ed ha elaborato 6 pacchetti eco 
turistici in parte destinati al circuito DestiMED/MEET in parte destinati alla commercializzazione con 
un catalogo che il Parco vuole sviluppare in partnership con lôInbound Tour Operator 
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SECTION C - SUSTAINABLE TOURISM STRATEGY AND ACTION PLAN 
Creating a good strategy and plan with your partners brings everyone together with a common 
goal and purpose. So let us know about it. 
 
PREVIOUS STRATEGY AND ACTION PLAN 
 
C.1 How would you assess your overall progress towards excellence in sustainable tourism, bearing 
 in mind where you started from five years ago? 
 
In termini sintetici in una scala da 1 a 5 collocheremmo il percorso del Parco a 3.  
 
5 anni fa, lôArea protetta aveva davvero poco expertise  e competenze sul turismo.  
Adesso è cresciuto al suo interno, Presidente, Direttore, responsabile CETS e responsabile 
naturalistico e geologico sono stati coinvolti nel processo. Lo staff ha seguito numerosi corsi di 
formazione e conferenze sul tema del Turismo e del turismo sostenibile e accessibile.  
 
La partecipazione al Progetto DestiMED ha poi dato una vera accelerazione al processo stimolando 
molti Portatori di interesse e molti dei componenti del Forum ad interessarsi a CETS fase II (Azione 
A06) e CETS fase III.  
 
C.2 Could all of the planned actions be implemented? If not, how much of the action plan was 
 implemented (please estimate as a percentage)? 
 
La percentuale delle Azioni del Primo Piano strategico completate è molto alta sia tra le Azioni 
originarie (91%) che tra quelle Aggiunte in progress (100%) 
Si rimanda al Report di autovalutazione del primo Piano di Azione per una valutazione più dettagliata 
azione per azione. 
 
Sotto riportiamo in modo sintetico i grafici che indicano lôandamento delle 46 + 24 Azioni del Primo 
Piano di Azione CETS.  
 
Per ragionare sulla valutazione complessiva delle Azioni del Piano 2014 ï 2018 si è partiti 
dallôattribuzione di un punteggio numerico a ciascuna azione effettuata secondo i citati criteri:  
 
5 = (ottima) azione totalmente realizzata, anche con miglioramenti/arricchimenti  
4 = (buona) azione realizzata secondo quanto previsto o con qualche leggero scostamento  
3= (sufficiente) azione realizzata solo in parte a causa di difficoltà oggettive  
2 = (insufficiente) azione del tutto incompleta o appena avviata ma con fortissime lacune  
1 = (azione inattuata)  
 
La situazione emersa dallôanalisi delle azioni ¯, in estrema sintesi, la seguente:  
 

 

Numero azioni Punteggio Percentuali 

 
20 5 43% 

 
10 4 22% 

 
12 3 26% 

 
3 2 7% 

 
1 1 2% 

Totale 46 
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78 

Il grafico ci indica chiaramente che le azioni considerate sufficienti (punteggi 3,4 e 5) sono il 91% delle 
Azioni totali, 42 azioni su 46 e le Azioni considerate insufficienti (punteggi 1 e 2) sono il 9% (4 azioni 
su 46). Il buon risultato è dovuto principalmente a due fattori a nostro avviso:  

- Un Forum molto attivo e collaborativo 
- Un management del Parco fortemente impegnato per lo sviluppo del turismo sostenibile 
- Una risorsa umana dedicata full time a seguire il processo CETS  

 
Mentre la situazione relativa alle 24 Azioni aggiunte in Progress (AIP) la situazione è descritta dalla 
tabella e dal grafico sotto:  
 

Numero azioni 
Punterggi

o 
Percentual

i 

 
12 5 50% 

 
9 4 37% 

 
3 3 13% 

 
0 2 0% 

 
0 1 0% 

Totale 
Azioni 24 

  
  
 
 

 
Osservando grafico e tabella si può concludere che anche le Azioni che si sono aggiunte al Piano 
strada facendo hanno avuto una buona riuscita.  
La totalità ha ottenuto un punteggio sopra la sufficienza.  
In questo caso molto ha pesato lôesperienza pregressa. Cercando di evitare alcune ingenuit¨ di 
valutazione nei tempi e nei budget commesse durante la stesura del Piano Originario (2014_2018).  
 
Il Forum ha sottoposto ad un vero e proprio ñfuoco incrociatoò di domande e richieste di specificazioni 
chi si è avvicinato alle riunioni del Forum per proporre nuove Azioni. I metodi di gestione del gruppo 
cooperativi e attivi di cui il facilitatore (responsabile CETS) si avvale, e di cui abbiamo parlato nel 
paragrafo e nel commento alla scheda 01 (pag. 20 Report Finale Piano 2014 -2018) hanno fortemente 
aiutato a lavorare in modo anche critico ma collaborativo. Consigli, attenzioni, confronti, inclusività 
stanno rendendo il Forum un  proficuo spazio di condivisione e costruzione di una Vision per lo 
sviluppo Green del Territorio e di alcune Azioni per tramutare la Vision in progetti ed impegni concreti.  
 
C.3 What were the main reasons for you not being able to complete the full programme (if 
 applicable)? 
 
Principalmente le ragioni che hanno impedito la realizzazione di tutte le azioni sono state:  

- Chiusura o cambio di attività commerciali da parte dei loro proprietari  
- Cambio di referenti al vertice di enti pubblici  
- Riorganizzazione ammnistrativa (ad esempio la riforma nazionale del 2016 sulle provincie)  

 
C.4 What were your most positive achievements? 
 
I principali risultati sono stati:  
Å Lo sviluppo dellôecoturismo 
Å Il rapporto col tessuto della produzione agricola vitivinicola e olivicola di qualità 
Å Lôaumento di aziende green  

 
 
C.5 What are the main challenges you still face? 
 
Miglioramenti sono sicuramente ancora da fare sul fronte della:  
Å accessibilità di strutture ricettive 
Å La Comunicazione 
Å Il Sito da rendere responsive, più interattivo e con maggior rilevanza agli attori CETS 

 

50% 

37% 

13% 
0% 0% 

Percentuali punteggi Azioni In Progress  
CETS 2014 - 2018 Parco Colline 

Metallifere 
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C.6 Please describe the monitoring you have undertaken of the results of your action plan over the 
past five years. Indicate where the results of monitoring can be found (in which documents), for review 
by the verifier. 
 
Si veda il documento: Report di Valutazione del Piano di Azione 2014 ï 2018. 
 
C.7 Please explain how you have addressed the specific recommendations made by the verifier and 
Evaluation Committee at original evaluation five years ago. 
 
Le raccomandazioni del precedente verificatore sono state le Seguenti 
 
 

-  The Committee would like to emphasise the need to strengthen the structure of the 
sustainable tourism forum and to clarify its role more precisely 
 
Lo abbiamo fatto allargando il numero dei partecipanti al Forum, e chiarendone il ruolo 
durante i vari incontri 

 
-  further work with the coastal communities and municipalities to develop strategies to control 

development and better absorb the negative impacts of mass tourism. 
 
Ci impegneremo a farlo con le Azioni:  
A07 ï Geomonitoriamo il Parco 
A08 ï Biomonitoriamo il Padule 
A12 ï No cicche cale 
A13 ï eco sagre 
A14 ï Efficientamenti energetici 
A16 Scarlino Plastic Free 
A17 Linea di prodotti turistici con Pagamento dei servizi eco sistemici 
A18 Buiometria nei Piani Regolatori Urbanistici 
A19 Astroturismo 
A 44- prodotti DRAGO e Biodiversità 
A59 Disseminare prodotti DRAGO 
A60 Geo Food 
A68 Attenzione ai siti Overcrowded 
A69 Eco driving Trainings 
A70 Colonnine per ricarica mezzi elettrici 
A71 Parco Bike Friendly 
A74 da Museo a Museo: Mobilità dolce tra i musei 
A77 Catalogo pacchetti ecoturismo 

 
- The Park is also encouraged to consider the need for training stakeholders and partners on 
Charter and sustainable tourism matters, so that they can provide better quality services and 
information for the visitor 
 
Azioni di formazione e Capacity Buildings sui temi del miglioramento dei servizi e la loro 
maggiore sostenibilità sono previsti dalle seguenti Azioni:  
 
A01 ï Incontri del Forum 
A02 - Incontri del LEC 
A 05- Studio sulla Green Economy nel Parco: i momenti di presentazione, discussione e 
partecipazione pubblica previsti da questo studio saranno anche momenti di formazione) 
A20 _ new Customer Satisfaction Survey : una volta approntato il nuovo Kit, condividerne I 
risultati con I portatori di interesse e gli attori CETS sarà occasione per capire dove poter 
migliorare 
A21 ï corsi su Accessibilità ï per migliorare questo aspetto della Offerta 
A39 Alternanza Scuola- Lavoro: per avvicinare le nuove generazione alle professioni del 
Parco 
A41 BioBlitz ï Per coinvolgere il territorio e i visitatori nella conoscenza e protezione dei 
biotopi e gli habitat rilevanti 
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A50 Educational per operatori locali del Turismo- per dibattere con loro dei modi con cui il 
Parco si impegna per la sostenibilità 
A51 ï Nuove finestre del Parco: per la stessa ragione del punto sopra 
A52 ï Corsi con Guide ï per condividere con loro la disseminazione delle Azioni per lo 
sviluppo del turismo sostenibile e far in modo che possano trasmettere questi contenuti ai loro 
clienti 
A 54 ï Animazione Consulta del Turismo Gavorrano ï per interloquire con gli operatori di 
questo territorio 
A 56 ï Pulizie Partecipate , per sensibilizzare la popolazione locale 
A57 ï Manutenzione con migranti ï per trasmettere a questi nuovi cittadini i valori della 
sostenibilità 
A 58 ï Eco Mostre ï per coinvolgere i locali e residenti nelle azioni verso la sostenibilità 
 
 

ll Comitato poi nella lettera di decisione del 6 novembre 2014 ha indicato:  
- Please make sure that all the actions in the strategy and action plan are monitored on an 

annual basis. 
Questo punto ¯ seguito con lôincarico di una risorsa umana dedicate, il responsabile per il 
monitoraggio e lôimplementazione del Piano dôAzione. 

- You need to ensure that the necessary funds for the re-evaluation in five years are 
included in your budget plans well before 2019, should you wish to continue as a Charter 
area. 
Questi fondi sono stati individuati e dedicati al rinnovo della Carta. Prevedendo nel Budget 
annuale la quota associativa per Federparchi/Europarc Italia, Europarc Federation, la 
quota una tantum per la rivalidazione e lôincarico del responsabile CETS del Parco 

- Towards the end of the current five-year period you will need to check that all the 
recommendations contained in the evaluation report have been considered and acted 
upon. 
Ci siamo impegnati per farlo.  
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C.8 Were the envisaged financial resources available for the implementation, and where they 
sufficient? 
 
 Lo scostamento tra Budget Pianificato e Budget impiegato è stato notevole per le prime 46 
Azioni, nullo per le successive 24 (il che ¯ dovuto ad una maggiore perizia nellôipotizzare i budget da 
allocare). 
 Una analisi più approfondita dei budget e delle sue ripartizioni si trova al par. 4.1 Dati e Analisi 
statistiche sui Budget pag. 224 del Report Finale Piano 2014- 2018. 
 
C.9 Have there been changes in staffing levels, both in the protected area generally and in the staff 
dealing with tourism issues, over the past five years? Has the level of staffing affected implementation 
of the action plan? 
 
Ci sono stati vari cambi a livello provinciale e regionale, ad esempio a seguito della riforma derivante 
dalla legge Regionale 86/2017 sul Turismo sono cambiati gli uffici referenti per richiedere i dati 
statistici sul turismo e sono inoltre stati costituiti gli Ambiti turistici ottimali (che non erano previsti dalla 
normativa allôinizio del processo CETS nel 2013). 
A livello nazionale una riforma del 2014- 2016 ha abolito molte funzioni degli enti provinciali. 
 
A livello dellôarea protetta lo staff è stato invece implementato con: 

- La creazione di un LEC(Local Ecotourism Cluster, 6 componenti) 
- Stretta collaborazione con ITO (Travel Today, un referente) 
- Aggiunta di due elementi in staff Parco 

 
 
.  
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NEW STRATEGY AND ACTION PLAN 
 
C10 Has a new/revised strategy and action plan been prepared for sustainable tourism in the Charter 
area? 
 
Si è stato redatto un Nuovo Piano di Azione per il Turismo Sostenibile per iI quinquennio 2019 ï 2023 
con 79 schede Azione. 
 
Please answer Yes/No.  If No, please give an explanation   If yes, please:  
 

I. Give title of the main document containing the strategy and action plan  
 
Il Parco Nazionale delle Colline Metallifere verso una Green Community 
 

II. Indicate if this is a single document, multiple documents, part of a wider document etc. 
 
Eô un documento unico 
 

III. Give date of production and period covered by the plan;  
 

Eô stato redatto tra lôottobre del 2018 e il febbraio del 2019  
Copre il quinquennio 2019 ï 2023.  
 

C11 How does the sustainable tourism strategy relate to the protected areaôs Management Plan (or 
equivalent) ï see A12 above 
Please briefly indicate the relationship 
 
Il Nuovo Piano di Azione ha relazione con la Mission del Parco indicata nel Masterplan (2007) nei 
seguenti punti: 

a) tutelare, conservare e valorizzare per fini ambientali, culturali, scientifici, formativi e turistici, 
i siti e i beni connessi allôattivit¨ mineraria; 
b) conservare e valorizzare in strutture museali e archivistiche il patrimonio di archeologia 
industriale e quello documentale, librario e fotografico di interesse conoscitivo della storia e 
della cultura mineraria; 
c) tutelare e conservare gli habitat, il paesaggio culturale e i valori antropici connessi con 
lôattivit¨ estrattiva; 
d) promuovere, sostenere e sviluppare attività di formazione e di ricerca nei settori storico, 
archeologico, scientifico e tecnologico; 
e) promuovere e sostenere attività educative e artistico-culturali compatibili con i valori da 
tutelare; 
f) promuovere il turismo di carattere culturale e ambientale 
 

Durante le discussioni in seno al Forum abbiamo poi individuato due set di priorità e di obiettivi.  
 
Una prima sezione indicata come Priorit¨ dellôArea Protetta per la conservazione 

¶ Ridurre lôimpatto del turismo di massa sul patrimonio ambientale e storico culturale 

¶ Prevenire la perdita di geo e biodiversità 

¶ Fare azioni concrete per combattere ed adattarsi al cambiamento climatico 

¶ Minimizzare le attività che minacciano il territorio e il paesaggio 
Una seconda Indicata come Benefici per la Comunità che sono:  

¶ Sviluppare prodotti turistici con service provider piccoli, locali, attenti alla sostenibilità 
(green) 

¶ Sviluppare le professionalità ed il business di uno o più Inbound Tour Operator 
locali 

¶ Contribuire a migliorare le infrastrutture (ciclovie, percorsi trekking, mobilità 
sostenibile..)  

¶ Stretta collaborazione con lôagricoltura, lôolivicoltura e lôenogastronomia sostenibile, 
locale, tradizionale 

¶ Aumentare la consapevolezza e lôorgoglio di appartenere ad un territorio 
meraviglioso e da preservare 
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Il Nuovo Piano di Azione 2019 -2023,  vuole inoltre gettare inoltre le basi per uno studio e un 
documento più ampio in preparazione con la collaborazione de La Fondazione Sviluppo Sostenibile, 
documento che sarà composto di due parti (Azione A05 ï Studio sulla Green Economy nel Parco). 
La prima parte dello studio  prevista in pubblicazione nel luglio 2019 sarà uno report diagnostico sullo 
stato della Green Economy nel territorio del Parco. 
La seconda parte dello studio che si prevede in uscita nel dicembre 2020 inizio 2021, dopo alcuni 
mesi di studio e di interazione con gli stakeholder del territorio, delineerà le direttrici di sviluppo di una 
green community nel territorio del Parco e le azioni e la strategia che il territorio tutto dovrà adottare 
per promuovere sostenere e innescare la moltiplicazione di aziende, servizi e prodotti green (cioè a 
basso impatto ambientale e bassa impronta carbonica). 
 
Preparation and consultation 
We want to understand how local stakeholders were involved in preparing the new strategy 
and action plan and how the work was done 
  
C12 How and when did you start the process of preparing the Strategy and Action Plan? 
Please identify who initiated the idea and process and approximately which month it started. 
 
Il Nuovo Piano di Azione è stato costruito pian piano, anno per anno.  
Con una forte accelerazione negli ultimi mesi del 2018 e nei primi del 2019. 
Per la stesura del Nuovo Piano di Azione il Forum si è riunito numerose volte.  
Non sono quasi mai stati incontri specificamente dedicati a questo punto specifico, tranne nelle date 
del 27 gennaio e 5 dicembre 2018 in cui abbiamo ratificato i punteggi dati alle Azioni del precedente 
Piano (2014-2018) e approvato il nuovo piano indicando le Falgship Actions (FSA) che sono una per 
ognuno dei 10 principi CETS (la suddivisione nei 10 principi piuttosto che nelle 5 Aree proposte da 
Europarc nel 2015 è stata la modalità preferita dal Forum, ci è parsa più analitica e meglio 
confrontabile con il Piano di Azione precedente). 
 

 
Fig 30 Un momento del lavoro tra il coordinatore CETS e uno degli Attori,  

disponendo i Post id delle idee Azione attorno ai 10 principi 
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La ideazione, la definizione e rifinizione delle idee e poi schede Azione e la loro firma è invece 
avvenuta in tempi diluiti e incontri dedicati, visto il grande numero di attori di questo secondo Piano 
(2019 ï 2023).  
 
Eô stato durante gli incontri, soprattutto degli ultimi anni del precedente quinquennio (2017 e 2018) che 
il Forum durante le sue sedute ha introdotto idee per Azioni nuove.  
Molte altre volte è accaduto che le idee siano sbocciate al termine di una iniziativa organizzata 
insieme dal Parco e alcuni Attori CETS o durante incontri istituzionali del Comitato Direttivo o della 
Comunità del Parco.  
Eô stato compito del responsabile CETS dare uniformità al materiale, incalzare le amministrazioni con 
domande più specifiche si dati e budget, e condurre le Azioni alla forma che qui è presentata. 
 
Eô stato spesso in momenti informali (a fine riunione o durante una degustazione) che ¯ nata 
lôideazione di nuove proposte di Azioni. Durante le riunioni del Forum abbiamo poi preso la decisione

5
  

di riproporre Azioni vecchie che però sono fondamentali (ad esempio A01 Forum) o che hanno avuto 
particolare Successo (A69 Eco driving) o al contrario sono state carenti nei risultati ma considerate 
strategiche per sviluppare un completo Piano di Azione per il Turismo Sostenibile. Ci riferiamo ad 
esempio alle Azioni sul tema Accessibilità e Sentieristica che pur non avendo ottenuto buoni risultati 
nel precedente Piano (2014-2018) sono state considerate dal Forum ineludibili.  
Questo in ottica di miglioramento continuo dettato dalla filosofia della Carta.  
 

 
Fig. 31 Gruppo di lavoro durante un incontro del FORUM 

 
C13   Who was responsible for the preparation of the Strategy and Action Plan? 
Please indicate: 
 
Il Lavoro è stato coordinato e le riunioni facilitate dal Responsabile per la Carta del Parco, il dott. 
Fabrizio Santini. 
 
I. What organization/structure has been responsible for overseeing the process (e.g. the PA 

Authority, the Sustainable Tourism Forum, a specially appointed steering group, or other structure) 

                                                 
5
 Utilizzando spesso metodi di espressione del gradimento su griglia multi variabile, indicati dalle metodologie 
ŎƻƻǇŜǊŀǘƛǾŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŜ ǇŜǊ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ Ǝƭƛ ƛƴŎƻƴǘǊƛ ŘŜƭ CƻǊǳƳΦ όŀŘ ŜǎΦ ƭŀ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ ά{ǇŜƴŘ ŀ .ǳŎƪέ 
https://www.scintille.it/spendi-un-gettone-spend-a-buck/  

https://www.scintille.it/spendi-un-gettone-spend-a-buck/
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Il Parco ¯ stato lôanimatore e facilitatore del processo, ma il Forum ¯ stato il luogo di dibattito 
principale.  

II. What organization carried out most of the work (e.g. appointed consultants, PA Authority staff, 
other) 
Il Project managing del responsabile CETS del Parco e lôaiuto dello staff sono stati fondamentali 
per portare avanti le molteplici azioni di incontro, reporting, verbalizzazione, mailing, inquiry, 
networkingé 

  
C14 Involvement of the Sustainable Tourism Forum in the process of preparing the Strategy and 
Action Plan 
I. Was the Sustainable Tourism Forum (see B1-2) in existence before the process started?  

 
Si il Forum era già attivo e costituito. 
 

II. If no, was any other equivalent group of stakeholders established to engage in the process ï 
please describe? 
 
Nessun altro gruppo 
 

III. Please indicate to what extent, and how, the Forum (or equivalent group) has been engaged in the 
process of preparing the Strategy and Action Plan.  Indicate the number of Forum (or group) 
meetings that have discussed the strategy/action plan preparation.  
 
A questa domanda abbiamo risposto in varie sezioni sopra. 
Si veda la sezione B di questo Report.  

  



 

 

86 

 
C15 Wider consultation on preparing the Strategy and Action Plan 
What procedures were followed to consult with local stakeholders during the preparation of the 
Strategy and Action Plan.   Please provide specific details of the following: 
 
I. Stakeholder conferences/meetings/workshops held.  Please give dates and approximate 

attendance (numbers and type of attendee). 
 

II. Surveys undertaken (e.g. any questionnaire surveys of tourism business, visitors, residents etc.) 
 
III. Interviews with key organisations/stakeholders (approximate extent of this process) 
 
Su questo punto non ci pare ci sia da aggiungere rispetto a ciò che si è scritto sin qui soprattutto nella 
Sezione B.  
Da sottolineare invece ci pare siano vari processi partecipativi a cui il Parco ha partecipato e che 
hanno spesso coinvolto anche alcuni componenti del Forum. 
Questo ha offerto spesso occasioni (fuori dalle riunioni del Forum) per confrontarsi su temi legati più o 
meno direttamente al Turismo e a rafforzare le metodologie di partecipazione tra gli attori del territorio.  
 
Tra i Processi partecipativi segnaliamo: 

- Cittadini custodi del Territorio (Comuni di Gavorrano e Scarlino) -2015 - 
http://open.toscana.it/web/custodi-del-territorio  

- Comunità in Dibattito  (Comuni di Follonica Scarlino e Gavorrano) 2017 
http://open.toscana.it/web/dibattito-pubblico-sull-utilizzo-dei-gessi-a-gavorrano  

- CiCloPico (Tutti I comuni del Parco più Castiglion della Pescaia) 2018 - 
http://open.toscana.it/web/ciclopico  

- Patto dei Sindaci per il Comune di Follonica -2017 - 
http://www.comune.follonica.gr.it/paes/paes.php  

 
NB La Regione Toscana , ha ï tra le poche in Italia ï una legge che regola i processi partecipativi  
http://www.regione.toscana.it/-/legge-sulla-partecipazione ed una piattaforma on line per poterli 
documentare:   
Open Toscana:  
http://open.toscana.it/  

 
 
  

http://open.toscana.it/web/custodi-del-territorio
http://open.toscana.it/web/dibattito-pubblico-sull-utilizzo-dei-gessi-a-gavorrano
http://open.toscana.it/web/ciclopico
http://www.comune.follonica.gr.it/paes/paes.php
http://www.regione.toscana.it/-/legge-sulla-partecipazione
http://open.toscana.it/
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Assessment undertaken 
You need to know your natural, cultural and human resources in order to manage them more 
sustainably in the future. Can you tell us how you have identified and assessed these in your 
area 
 
C16  Was there an assessment of the natural and cultural resources (sensitivities, needs, impacts and 
opportunities for tourism)? 
 
Answer yes/no and indicate briefly when and how this was done (including sources of evidence used) 
 
Azioni che sostengono questo tipo di monitoraggio sono : 
Da punto di vista Geologico ï A07 GeoMonitoriamo il Parco che emerge da una collaborazione con il 
Dip.di Scienze Fisiche della Terra e dellôAmbiente : dellôUniversit¨ di Siena che va avanti dal 2010. 
 
Dal punto di vista Naturalistico: sin ora non esistevano studi fatti direttamente dal Parco perché la 
gestione delle Aree protette era di competenza provinciale; adesso dopo riforma regionale il Parco lo 
farà con Azione A08 Monitoriamo il Padule A18 ma ancor più BioBlitz (41 Nuovo Piano e AIP12/A58 
Vecchio Piano ) A20 del vecchio Piano Buiometria e attuale A18. 
Inoltre il Parco AIP 22/A68 (vecchio Piano di Azione) ha innescato una sperimentazione di gestione 
associata della Area Protetta della Riserva di Cornate ïFosini, in accordo con il Comune di Montieri e 
la Regione Toscana. 
 
C17  Was there an assessment of the local community and economy (sensitivities, needs, impacts 
and opportunities for tourism)? 
Answer yes/no and indicate briefly when and how this was done (including sources of evidence used) 
 
Questo aspetto è in corso di studio e approfondimento in collaborazione con la Fondazione Sviluppo 

Sostenibile nellôambito della Azione A05 ï Studio sulla Green Economy. 
 
C18 Was there an assessment of strengths/weaknesses of tourism and recreation infrastructure and 
services?  
Answer yes/no and indicate briefly when and how this was done (including sources of evidence used) 
 
No, lôunica esperienza è legata alla partecipazione al progetto DestiMED che ha richiesto al Parco di 

testare la qualità di alcuni servizi. 
 
C19 Was there an assessment of existing visitor patterns and needs?  
Answer yes/no and indicate briefly when and how this was done (including sources of evidence used) 
 
Non è stato condotto nessun focus e approfondimento specifico sui visitatori del Parco.  
Ecco perché vorremmo sviluppare questo aspetto con la Azione A20 New Custmer Satisfaction Kit e 
A67 Piattaforma on line numero visitatori, per definire una nuova piattaforma di rilevazione presenze, 
soddisfazione  e aspettative dei visitatori.  
 
Sul trema della profilazione dei ñturisti avventuraò in generale, abbiamo partecipato nel 2018 ad un 
Workshop organizzato da Toscana Promozione Grosseto 21 e 22 maggio 2018: 
http://www.toscanapromozione.it/magazine/adventureedu-corso-formazione-costa-di-toscana/   
Sugli aspetti educativi: il responsabile CETS del Parco ha partecipato al Seminario Europarc Siggen 
2018.  
Ogni anno poi il management del Parco partecipa ai seminari e workshop organizzati da Federparchi 
a Roma o ospiti di varie arie protetteé 
Ogni anno Il Parco partecipa agli Stati Generali della Green Economy organizzati dalla Fondazione 
(dove ci sono dei focus sul Turismo Sostenibile) www.statigenerali.org  
Sulla profilazione del  turista sostenibile lo staff del Parco ha partecipato a workshop seminari e 
Webinar previsti dal progetto DestiMED e dalla rete MEET 
Sulle aspettative dei turisti digitali sono stai seguiti vari incontri formativi organizzati Rete Provinciale 
Musei di Maremma.  
Su turismo Accessibile sono stai seguiti vari incontri formativi organizzati dalla Rete provinciale 
Museale nellôambito del progetto Hany Superabile  

http://www.toscanapromozione.it/magazine/adventureedu-corso-formazione-costa-di-toscana/
http://www.statigenerali.org/
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Sulle aspettative e i nuovi trend on line il Parco si tiene aggiornata tramite il blg di Officina Turisitca e 
la partecipazione agli evneti annuali JMO (Join Maremma ON line)  
Sulla Appeal e la Reputain (Travel Appeal eé come si chiama l0latro?) 
Sul turismo culturale incontro a Parigi nel 2018.. workshop dedicated to the tourism sector Paris 23 
mars 2017 organizzato da econtrans eTEC 
Sul Geoturismo sono stati seguiti vari Seminari organizzati dalla rete Europea e Mondiale dei 
Geoparchi UNESCO 
 
C20 Was there an assessment of potential future visitor markets?  
Answer yes/no and indicate briefly when and how this was done (including sources of evidence used) 
 
Nessun assessment diretto è stato condotto, ma lôarea protetta ha acquisito informazioni dalla 

partecipazione alla serie di incontri elencati al punto C19.  
 
 
Content 
We appreciate that you will be submitting the Strategy and Action Plan to us but it would be 
really helpful if you could give a very short outline of the key points here 
 
C21 Key aims/objectives/priorities of the Strategy and Action Plan 
Please provide a very brief summary (under 1 page) of the main points of the Strategy and Action Plan 
(NB, the Charter requires that the strategic objectives should cover: conservation/enhancement of 
environment and heritage; economic and social development; quality of life of local residents; visitor 
management and quality of the offer.) 
 
 
Il Nuovo Piano di Azione 2019 ï 2023, si ispira alle priorità indicate dalla Mission del Parco e dalle 
priorità indicate dal Forum.  
Si veda risposta al Punto C11 p.72  
 
Ci siamo impegnanti per declinare le Azioni del nuovo Piano di Azione facendo seguito ai punti sopra 
esposti e alle Key Priorities:  
- conservation/enhancement of environment and heritage;  
- economic and social development;  
- quality of life of local residents;  
- visitor management and quality of the offer. 
 
Implementation  
Having a great sustainable tourism strategy is one thing, delivering on those plans is quite 
another.  Who and how will you turn ideas into reality! 
 
C22 What organization is responsible for overseeing the implementation of the Strategy and Action 
Plan? 

 
Il Forum è la sede per le discussioni, le proposte I dibattiti ed il responsabile CETS è il 

coordinatore e attore principale per il Monitoraggio, lôimplementazione, lôassistenza agli attori per 
superare difficoltà e potenziare le buone pratiche. 

A cura del responsabile CETS e dello Staff del Parco sono anche la stesura dei Report, periodici 
e finali e la convocazione delle riunioni.  

Particolare attenzione è posta alla facilitazione degli incontri da parte del responsabile CETS 
attraverso tecniche di lavoro cooperativo e metodologie di lavoro a supporto della partecipazione e 
della inclusione. 

Il Management del Parco, nella persona del Presidente e del Direttore sono informati 
mensilmente del lavoro in progress. 
 
 
 
C23  Does the action plan indicate which stakeholders or partners are responsible for the delivery of 
each action? 
Please answer yes/no and give a brief explanation of how you have addressed this. 
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Si ogni Scheda Azione indica in modo chiaro chi sono i soggetti realizzatori, la presa in carico delle 
Azioni è stata definita durante le riunioni del Forum o le riunioni dedicate a certi gruppi omogenei di 
interesse: gli amministratori, gli imprenditori, le associazioni, le Guide. ecc.. 
Il controllo degli stati di avanzamento è realizzato in vari modi. 
Molte volte con interventi del responsabile CETS sul campo e una partecipazione attiva alla 
realizzazione delle Azioni.  
Altre volte il controllo è mediato da mail, questionari, dati inviati agli uffici del Parco dai vari uffici 
comunali, provinciali, regionali.  
 
C24 Does the action plan include an indication of phasing/staging of action over time? 
Please answer yes/no and give a brief explanation of how you have addressed this. 
 
Si, ogni Scheda-Azione presenta nel dettaglio gli anni di attuazione previsti e laddove è stato possibile 
si è indicato un elementare cronoprogramma.  
Si ¯ cercato nella stesura di questo nuovo Piano di essere meno ñottimistiò rispetto a 5 anni fa, 
indicando magari un anno in pi½ per lôaffinamento della idea.  
Soprattutto per quelle Azioni che prevedono la partecipazione delle Amministrazioni comunali, che 
pochi mesi dopo la stesura del presente Report , sono in procinto di affrontare elezioni amministrative 
(maggio 2019) e sono dunque passibili di cambio della Giunta e del Sindaco (le elezioni 
interesseranno 6 comuni su 7, solo Gavorrano ha avuto le elezioni amministrative nel corso del 
maggio 2018). 
 
C25 Does the action plan indicate the approximate cost of each action?  
 Please answer yes/no and give a brief explanation of how you have addressed this.  
 
Si. Ogni Scheda-Azione presenta indicato il Budget allocato o da allocare. 
Questo è stato un punto sensibile nella definizione delle Azioni con le Amministrazioni comunali.  
Come accennato al punto C24, 6 su 7 amministrazioni comunali affronteranno le elezioni 
amministrative nel maggio 2019 e dunque, fatte salve le Azioni già finanziate con delibere e determine 
precedenti ai 6 mesi terminali della mandato, alcune azioni dovranno veder ridefinito il loro budget a 
seguito dellôesito delle elezioni. 
In generale il valore di allocazione del Budget per ogni azione è stato calcolato 
Per quello che riguarda le Risorse economiche e finanziarie, facendo fede a documenti ufficiali 
laddove esistevano (delibere, determine, incarichi, contratti, protocolli di intesa, studi di fattibilità ï 
come ad esempio per le Azioni: A07 Geromonitoriamo il Parco ï incarico alla UnivSiena, A05 Studio 
sulla Green economy ï documento di Collaborazione con la Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile ï 
A31 SubTerraneo: una delibera di Giunta Comunale; A47 itinerari Città Etrusche ï Protocollo di 
intesa; A66 ï Accordi con Banca Tema ). 
Nel caso mancassero questi dati (ad esempio nella Azione A14 ï efficientamenti energetici dei 
Comuni e A70 ï Colonnine elettriche) facendo riferimento a costi medi di mercato o preventivi 
richiesti. 
Per il calcolo della Valorizzazione del lavoro: si è usato la seguente tabella costi:  
- Junior/giornata 100ú  
- Senior/giornata 200ú   
- Guida (Turistica o Ambientale): mezza giornata 100ú giornata intera 200ú 
- Volontario Pro loco o associazione non a fine di lucro: mezza giornata 40ú Giornata intera 80ú  
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ESTIMATED TOTAL COST OF IMPLEMENTATION 
 
C26 Estimated total cost of implementation 
I. Please indicate the approximate total estimated cost of implementing the action plan, for each 

year of the plan, excluding core staff costs and overheads. 
II. Please indicate, the approximate total estimated cost of implementing the action plan, for each 

year of the plan, including core staff costs and overheads 
 
C27 Internal (PA Authority) budget to support the action plan 
I. Please indicate the approximate total budget that the PA Authority will make available for 

implementing the action plan, for each year of the plan, excluding core staff costs and overheads. 
II. Please indicate the approximate total budget that the PA Authority will make available for 

implementing the action plan, for each year of the plan, including core staff costs and overheads. 
 
C28 External funding to support the action plan 
I. Please indicate how much external funding has already been secured to support the action plan (if 

relevant, for each year of the plan) and from which sources. 
II. Please indicate how you propose to raise additional funding to implement the actions and from 

which sources.   
 
 

Le Tabelle ed I grafici sotto riportati rispondono alle questioni poste dai punti: 
C26 
C27 
C28 
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Tab. 30- Risorse economiche totali 
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Tab. 31- Risorse economiche e umane  totali 

 
  


